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ONOREVOLI SENATORI.- La legge· 28 settem
bre 193_9, n. 182.2, - e~m.anata con l'intento di 
dare un assetto completo e duraturo alla disci
plina delle pubbliche autolinee operando, essen
zialmente a mezzo di concessioni definitive, il 
consolidamento e lo sviluppo organico. della rete 
dei servizi preesistenti - non ha potuto prati
camente conseguire il suo scopo. 

Infatti, poco dopo l'entrata in vigore della 
nuova legge, l'instabilità dei prezzi di mercato 
sconsigliò di far luogo a nuove concessioni de
finitive ed al rinnovo di quelle che andavano 
man mano a scadere. 

Gli eventi bellici, poi, portarono alla totale 
distruzione delle linee. 

La liberazione del territorio nazionale e la 
cessazione della guerra- determinarono un'inten
sissima ripresa dei servizi automobilistid, r.rna 
in modo convulso così come le più impellenti 
necessità delle comunicazioni sollecitavano in 
vista anche della inattività di gran parte dei 
mezzi di trasporto ad impianti fissi. 
L'Amministrazione, pertanto, mancando le basi 
per un regolamento definitivo, legittimò le varie 
autolinee esclusivamente a mezzo di concessioni 
provvisorie ed a queste peraltro conferì accen
tuato carattere di precarietà allo scopo di age
volare quel rias,setto che pur· si supponeva 
avrebbe dovuto in seguito realizzarsi, secondo 
i criteri della legge del 1939 e gli schemi tra
dizionali di una precisa distinzione tra le sfere 
di influenza dei vari sistemi di trasporto, nel
l'organizzazione aziendale· e nel campo di at
tività delle autolinee dopo la rimessa in effi
cienza dei servizi ad impianti fissi. 

In pratica però si è verificato che, nonostan
te tale ripristino, l'attività automobilistica, lun
gi dall'arrestarsi o dal regredire, ha continuato 
a progredire negli anni successivi rivelando che 
l'impulso iniziale di ripresa non era in funzione 
di cause contingenti, come quella inerente alla 
temporanea paralisi del sistema di trasporto 
ad impianti fissi, ma connaturato alle sempre 
maggiori possibilità di vita e di affermazione 
delle autolinee. 

La continua rapida evoluzione della tecnica 
costruttiva degli autoveicoli e conseguentemente 
dei costi, connessa all' eleva:z;ione del tenore 
di vita ed all'evoluzione dei bisogni delle popola
zioni, ha fatto sì che i· servizi automobilistfci 

- particolarmente apprezzati per le loro pre
stazioni - si sono sempre più affermati dimo
strando di avere ampliato i loro compiti e di 
poter svolgere una autonomia di funzione an
che nei settori che prima della guerra sem
bravano destinati a vedere operare incontrasta
bilmente altri sistemi di trasporto, tra i quali 
in primo luogo quello ferroviario. 

Il grande sviluppo delle autolinee, rivelato 
dal fatto che nello spazio di pochi anni rispetto 
all'anteguerra si è triplicato il loro numero e 
quadruplicato il loro -complessivo sviluppo chi
lometrico, incrementandosi peraltro in misura 
ancora maggiore la loro capacità di trasporto 
per l'impiego di autobus di elevata capienza, 
-mentre, da un lato, ha posto in evidenza il nuo
vo ruolo assunto dai servizi automobilistici nel 
quadro nazionale dei vari sistemi di trasporto, 
postulando nuovi criteri di coordinamento tra 
i medesirni, dall'altro ha fatto- sentire sempre 
più urgente la necessità di provvedere ad una 
riforma della legge del 1939 che, adeguando 
la disciplina delle autolinee alle nuove esigenze 
manifestate.si sul piano tecnico, economico e 
sociale, consentisse di far ritorno alle conces
sioni definitive abbandonando il regime unico 
dellè concessioni provvisorie a tempo indeter
minato. 

Lo studio per tale riforma - ispirato' agli 
scopi fondamentali : 

a) di evitare per quanto possibile la costi
tuzione di situazioni monopolistiche instauran
do un regime di moderata concorrenza tra i 
vari sistemi di trasporto ed i singoli esercenti 
aziendali che, con un opportuno incentivo al
l'ulteriore sviluppo del traffico, consenta la più 
vasta e appropriata utilizzazione dei mezzi di 
trasporto nell'interesse delle popolazioni ; 

b) di accentuare· i poteri dell'Amministra
zione nella organizzazione e nella disciplina 
delle autolinee per garantirne la regolare, ef
ficiente ed economica gestione ; 

c) di fare servire sempre più e sempre me
glio le autolinee a scopi sociali, promuovendo 
lo sviluppo di esse nelle zone economicamente 
disagiate e l'effettuazione con le medesime di 
trasporti a basso costo per lè categorie di viag
giatori meno abbienti - si è concluso con la 
redazione del presente disegno di legge. 
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Tale disegno di legge, naturalmente, tiene 
conto anche delle modifiche che la legge del 1939 
ha subìto nel frattempo con l'entrata in vigore 
del decreto legislativo presidenziale 28 giugno 
1955, n. 771, sul decentramento autarchico e . 
burocratico delle attribuzioni del Ministero dei 
trasporti, limitandosi a proporre solo lievi ret
tifiche e integrazioni che sono volte a eliminare 
alcuni inconvenienti e lacune rivelatisi nell'at
tuazione pratica del decentramento e che in 
complesso si traducono in un ampliamento del
la materia decentrata. 

Le più importanti innovazioni introdotte nel 
sistema della legge del 1939 sono quelle· conte
nute : nel Capo I - Disposizioni generali - art. 3, 
per le limitazioni delle proroghe delle conces
sioni provvisorie, articoli 9 e 10 per la modifica 
delle norme del regio decreto-legge 21 dicem
bre 1931, n. 1575, sull'esercizio da parte del
l''Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
di servizi automobilistici sostitutivi o integra
tivi di quelli ferroviari e per l'armonizzaziòne 
dell'attività delle due Direzioni generali che 
•costituiscono il Ministero dei trasporti; .nel 
Capo II - Procedimento e preferenze per il ri
lascio delle concessioni - articolo 12 per ~na 
attenuazione, attraverso un più rigoroso con
dizionamento, del titolo preminente di preferen
za dei titolari di servizi di trasporti a impianti 
fissi per la concessione provvisoria delle auto
linee ordinarie extraurbane escluse quelle con 
esercizio stagionale, articoli 15 e 19 per l'attri
buzione, al di •fuori di qualsiasi concorso, agli 
esercenti in atto, delle concessioni definitive di 
autolinee ordinarie, escluse quelle con esercizio 
stagionale, e per il riconoscimento di un titolo 
preminente di preferenza, in favore di coloro 
che abbian-o gestito i servizi nell'anno prece
dente, per le concessioni provvisorie e defini
tive di autolinee turistiche e stagionali ; nel 
Capo III - Sovvenzioni - articolo 20 per la ri
valutazione della sovvenzione, articolo 23 per 
la revisione dei piani finanziari serviti di base 
per la sovvenzione, articolo 25 per la limitazione 
dei diritti di esclusività nell'esercizio di autoli:
nee; nel Capo IV -Poteri dell'Autorità conce
dente - articolo 27 per l'obbligatorietà di deter
minate ·variazioni e integrazioni di servizio, 
articolo 31 per la limitazione dei divieti di ser
vizio locale nell'eserCizio delle autolinee, arti
coli 32, 33, 34 e 39 per l'obbligatorietà di de-
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terminati raggruppamenti di autolinee gestite 
dallo stesso o da diversi concessionari e per 
una più completa disciplina in materia di auto
stazioni; nel Capo VI - Cessazione della conces
sione - articolo 50 per la decadenza delle con
cessioni in caso di inosservanza dei patti di 
lavoro circa lo stato giuridico, il trattamento 
economico previdenziale nonchè l'orario di la
voro degli addetti alle pubbliche autolinee. 

Per quanto concerne le norme del decreto 
legislativo presidenziale 28 giugno 1955, n. 771, 
le modifiche e le integrazioni degn·e di partico
lare rilievo contemplate nel nuovo disegno di 
legge sono quelle contenute rispettivamente nel 
Capo I - articolo 3, nel Capo III- articolo 25, nel 
Capo IV articoli 29 e 30, nel Capo V articolo 41 
per un ampliamento della competenza dei Co
muni e degli Ispettorati compartimentali o uf
fici distaccati della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione; e nel Capo I - arti
colo 4, per il coordinamento della attività di 
diverse Autorità concedenti. 

Qui di seguito il disegno di legge viene esa
minato articolo per articolo con opportuni chia
rimenti e illustrazioni in merito alle modifiche 
e integrazioni realizzate nei riguardi della le
gislazione in vigore. 

CAPO I. - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. l. - Servizi concessi od autorizzati. -
Il primo comma di tale articolo contiene nei 
riguardi del corrispondente della legge del 
1939 una più precisa definizione delle pubbli
che autolinee da assoggettare, come tali, a con
cessione con l'indicazione di tutti ,gli elementi 
che valgono di norma a caratterizzarle: itine
rario, prezzi unitari e orari prestabiliti, offerta 
indifferenziata al pubblico. 

Il secondo comma innova al sistema prece
dente assoggettando ad autorizzazione quei ser
vizi che, pur svolgendosi su itinerario presta
biUto, non rivestono tutti gli altri requisiti suin
dicati e comunque quello dell'offerta indiffe
renziata al pubblico._ 

Tali servizi - finora legittimati a mezzo 
di concessioni - si effettuano per conta- di un 
determinato stabilimento, azienda, istituto o 
ente, ma rimangono pur sempre rilevanti sotto 
il profilo dell'interesse pubblico risolvendosi in 
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trasporti collettivi di persone che peraltro sono 
spesso in funzione di grandi masse di utenti. 
Una disciplina, sia pure attenuata come quella 
che si realizza attraverso l'all.torizzazione, si 
giustifica, da un lato, con il fine di assicurare 
adeguate garanzie specialmente dal punto di 
vista dei requisiti di idoneità degli assuntori 
e della costante efficienza degli automezzi e, 
dall'altro, con lo scopo di evitare l'inconvenien
te che la mancanza di qualsiasi controllo age
voli la trasformazione abusiva dei servizi stes
si in pubbliche autolinee. 

Il terzo comma sottopone eccezional~ente a 
concessione, anzichè ad autorizzazione, i ser
vizi in parola gestiti da cooperative quando 
essi costituiscano l'oggetto principale dell'atti
vità dellB ·cooperative stesse; e· ·ciò ;per evitare 
che in tal caso, con stratagemmi che è quasi 
impossibile ·smascherare, si vengano ad eser
citare sostanzialmente pubbliche autolinee sen
za le garanzie che l'istituto della concessione 
comporta, anche agli effetti del coordinamento. 

Il quarto comma risponde alla duplice esi
genza di evitare, da un lato, in relazione alla 
norma che sottopone a concessione tutte le auto
linee, che possa comunque dubitarsi della po
testà del Comune di assumere la gestione di- -
retta delle linee stesse in base al testo unico 
15 ottobre 1925, n. 2578, dall'altro che i Comuni 
possano essere indotti ad esorbitare dai limiti 
di tale potestà, assumendo la gestione di linee 
automobilistiche per cui sussistano titoli di 
preferenza in favore di altri soggetti. 

Art. 2. - Classificazione delle autolinee. 
La legge del 1939 non contiene un'apposita e 
precisa classificazione delle autolinee con la ri
partizione di esse nelle due categorie fonda
mentali delle autolinee turistiche e ordinarie e 
nelle sottospecie delle urbane e extraurbane, 
ricavandosi tale classificazione solo indiretta
mente dagli articoli 5 e 12 della legge anzidetta. 
La legge 24 maggio 1952, n. 628, stabilisce al
l'articolo 2 quali servizi automobilistici sono 
da considerarsi urbani; ma ciò soltanto per i 
fini limitati della legge stessa, la quale ha per 
oggetto l'estensione delle norme del regio de
creto 8 gennaio 1931, sull'equo trattamento al• 
personale delle filovie urbane ·ed extraurbane 
e delle autolinee urbane. La nuova norma ri
sponde, oltre che alla esigenza di una migliore 

sistematica, a quella di una uniforme disciplina 
degli effetti che, sotto vari aspetti (preferen
ze delle concessioni, caratteristìche del mate
riale rotabile da imp_iegare,_ contributo di sor
veglianza, trattamento del personale), si con
nettono alla diversa classificazione delle auto
linee, procurando peraltro di eliminare alcuni 
inconvenienti rivelati all'esperienza. 

Per quest'ultimo riguardo. va rilevato che, 
per garantire la effettiva, costante rispondenza 
delle autolinee turistiche agli specifici scopi di 
traffico per cui sono concesse e che devono di
stinguerle dalle linee ordinarie, conviene far 
concorrere alla loro individuazione, non soltanto 
l'elemento finalistico, ma anche quello delle par
ticolari caratteristiche prescritte per il mate
riale rotabile da impiegare e che, aderendo 
senz'altro alle funzioni dei servizi, costituiscono 
un elemento di immediato e facile rilevamento. 

Inoltre va _osservato, quanto alla classifica
zione delle autolinee urbane, che la norma di
stingue opportunamente : 

a) le autolinee che, svolgendosi nell'ambito 
di un abitato, denunciano immediatamente e 
incontrovertibilmente la loro caratteristica ur
bana attraverso l'elementQ materiale del per
corso e che come tali sono da qualificare s_en
z'altro urbane per legge; 

b) dalle altre che siffatta caratteristica 
hanno insita nello scopo di servire essenzial
mente l'aggregato di un Comune o anche di 
due Comuni finitimi, che, come tali, costitui
scono un unico complesso economico sociale, 
sicchè è opportuno subordinare la loro qualifica 
di urbane ad una indagine da ·compiersi caso 
per caso dall'Autorità concedente. Rispetto alla 
disciplina precedente la nuova norma amplifiça, 
in definitiva, le possibilità di classificazione in 
urbane delle autolinee. 

Art. 3. - Concessioni provvisorie e defini
tive. - Il secondo comma prevede la possibi
lità di operare con provvedimento motivato una 
sola proroga annuale delle concessioni provvi
sorie, abrogandosi, cos1, la norma, già conte
nuta nel secondo comma dell'articolo 2 della 
legge del 1939, che consentiva, sia pure in casi 
particolari, la facoltà dell'Autorità concedente 
di rilasciare ulteriori proroghe. _La limitazione 
della durata delle concessioni provvisorie si 
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giustifica con l'esigenza di attuare una congrua 
tutela, non soltanto e non tanto dell'interesse 
del privato ad un consolidamento della sua po
sizione dopo l'esito positivo dell'esperimento 
compiuto attraverso la gestione della linea pro
tratta per un sufficiente periodo di tempo, quan
to dell'interesse pubblico connesso alla più ap
propriata valutazione e organizzazione che ri
ceve il servizio nella concessione definitiva, sot
to vari aspetti utili, tra cui quello relativo alla 
costituzione di adeguate attrezzature e alle 
possibilità di determinare più favorevoli con
dizioni di esercizio a vantaggio delle popola
zioni. 

Il quarto e n quinto comnia derogan.o alla 
norma citata riflettente la limitazione di proro
ga deile concessioni provvisorie stabilendo che 
la limitazione non riguarda nè le autolinee tu
ristiche e quelle ordinarie con esercizio stagio
nale, per le quali è opportuno ammettere la pos
sibilità di conservare il regime di provvisorietà 
per più anni in vista delle modifiche che spesso 
si riscontrano nelle correnti di traffico servite; 
nè le autolinee mercatali, ·Occasionalf e interna
zionali, le quali, per ovvi motivi, non si pre
stano ad essere disciplinate con concessioni de
finitive .e devono quindi essere sottoposte esclu
sivamente al regime delle concessioni provviso
rie. 

Il sesto comma risulta sostanzialmente dalla 
recezione, con qualche lieve modifica, delle nor
me contenute nell'articolo 46, primo e secondo 
comma, e nell'articolo 68 del decreto legislativo 
presidenziale 28 giugno 1955, n. 771. Avuto ri
guardo al punto a), il comma citato dell'articolo 
3 del progetto provvede a colmare una evidente 
lacuna dell'articolo 46 del decreto legislativo 
presidenziale n. 771 considerando, in aggiunta 
alle autolinee per gli scali ferroviari e aerei, 
anche quelle per gli scali marittimi. N ello stes
so tempo, siccome non appare giustificato sot
trarre alla competenza comunale le autolinee 
che, pur attingendo ad uno scalo, siano carat
terizzate prevalentemente dallo scopo di smi
stare il traffico nell'abitato, la norma precisa 
opportunamente che sono escluse· dalla compe
tenza del Comune soltanto le autolinee che .ab
biano la funzione preminente di collegare cen
tri abitati con scali ferroviari, aerei, marittimi. 
Avuto poi riguardo al punto b), la norma in 
questione del progetto, tenuta presente l'esi-

genza di attuare una ripartizione- di compe
tenza tra Ministero e Ispettorati compartimen
tali o Uffici distaccati M.C.T.C. nel modo più 
netto, omogeneo e stabil·e, rkonosce a1gli uf
fici periferici anzidetti la potestà di concedere 
tutte le autolinee per gli scali e tutte le auto
linee stagionali; abolendo così le precedenti li
mitazioni che restringevano la competenza de
gli uffici in parola alla concessione delle au
tolinee di collegamento di un Comune con il 
proprio scalo ferroviario o con un aeroporto 
vicino e alla concessione delle linee stagionali 
di durata non superiore a tre mesi. 

ART. 4. - Assensi e pareri preventivi. - Il 
primo comma recepisce la norma dell'ultimo 
comma dell'articolo 46 del decreto legislativo 
presidenziale 28 giugno 1955, n. 771, ·e ne in
tegra opportunamente la formulazione con 
l'inserzione dopo la frase « per l'istituzione », 
dell'altra « ·e per _ogni modifica dei percorsi 
e delle condizioni di esercizio ». In sede di ap
plicazione dell'articolo 46 citato si è già avuto 
occasione di precisare che la chiara evidenza 
dello scopo della norma importa che il pre
scritto preventivo assenso ministeriale non può 
ritenersi limitato all'impianto di nuove autoli
nee con percorso interferente nei riguardi dei 
servizi gestiti o eoncessi dallo Stato, 1ma deve 
invece considerarsi esteso a tutte le modifiche 
delle modalità di percorso, tariffe, programmi, 
ecc. delle autolinee in atto interferenti con i 
servizi sopracitati. E ciò perchè, essendo la 
concorrenza in funzione dei cennati elementi 
ed acquistando pertanto questi rilievo essen
ziale ai fini dell'assenso ministeriale, non è lo
gicamente ammissibile che possano essere mo
dificati, senza l'intervento del Ministero, diret
to a stabilire se nella specie ta~e modifica im-
. porti o meno la · istituzione di una linea con
corrente in sostituzione · di quella già definita 
non ·concorrente e come tale assentita; ·e ,s.e, 
in conseguenza, la precedente determina-

. zione di volontà ministeriale,. per i presupposti 
e scopi che l'hanno originata, debba intendersi 
o meno esaurita, confermata o revocata, o co
munque sostituita da un nuovo atto di assenso. 
Ad ogni modo è sembrato conveniente elimina
re per il .futuro ogni possibilità di dubbi inter
pretativi con l'adozione della più ampia formu
lazione sopracennata. . 
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Il secondo comma è diretto .a colmare una 
lacuna del decreto legislativo presidenziale 
n. 771, per quanto riflett.e il ·coordinamento del
le autolinee concesse dal Ministero o dai suoi 
organi periferici con i servizi di trasporto 
di competenza dei Comuni, e delle autolinee 
concesse dai Comuni con quelle assentite da 
altre Autorità. L'articolo 69 del decreto legi
slativo presidenziale n. 771, che risulta tra
sfuso nel terzo comma dell'articolo 4 del di
segno di legge, prescrive l' obbhgo di sentire il 
parere della Giunta provinciale per le autoli
nee che si svolgono integralmente in una sola 
Provincia. A maggior ragione è opportuno sta
bilire l'obbligatorietà di un preventivo parere 
nei casi sopracitati in cui si tratta di armoniz
zare l'attività di diverse Autorità competenti 
nella stessa materia e di garantire un più ef
ficiente coordinamento dei s·ervizi nell'interesse 
pubblico e in quello dei privati esercenti con 
l'eliminazione, per quanto P?Ssibile, di dannose 
controversie. 

ART. 5. - Autorizzazioni. - In mancanza 
di altri elementi che d~nuncino l'importanza 
dei servizi di cui al secondo comma dell'artico
Io l, nel regolare la ·Competenza per il rilascio 
delle autorizzazioni si è ritenuto di fa.r perno 
esclusivamente sul criterio territoriale dello 
sviluppo dei servizi anzidetti, criterio che è 
uniforme a quello assunto per la distribuzione 
delle competenze in materia di autolinee sog
gette a concessione. 

ART. 6. - Requisiti del concessionario. 

ART. 7. - Trasporto degli effetti postali. 

ART. 8. - Disciplinare. - Riproducono, con 
qualche lieve rettifica di formulazione, che · 
non importa variazioni sostanziali, le norme 
già contenute negli articoli l e 3 della legge 
del 1939. 

ART. 9. - Sostituzione o integrazione di ser
vizi ferroviari statali. - Il regio decreto le
gislativo 21 dicembre 1931, n. 1575, con il 
quale si consentì all'Amministrazione delle fer
rovie dello Stato di assumere, su autorizzazio
ne del Ministro, la gestione diretta o indiret
ta di servizi automobilistici sostitutivi di ser-

vizi ferroviari o integranti la rete ferroviaria, 
è rimasto pressochè inoperante. D'altronde, 
qualche rara applicazione che di esso si è fatta 
ha dimostrato l'esistenza di seri inconvenienti 
per le interferenze che si vanno a determinare 
tra le autolinee assunte dall'Amministrazione 
ferroviaria · e quelle gestite da altre aziende a 
seguito di concessioni rilasciate in base alla 
legge del 1939. Siffatte interferenze sono tanto 
più gravi in quanto sussiste un forte divario 
tra le tariffe in vigore sulle autolinee conces
se e le altre da applicarsi sulle autolinee sosti
tutive o integrative. Senza dire poi che le i~
terferenze stesse si prospettano ormai nella 
totalità dei casi perchè, con il grande sviluppo 
subìto dalle autolinee concesse, in relazione al
l'incremento del traffico e alle aumentate esi
genze delle popolazioni, non vi sono più per
corsi che non vengano già serviti da linee au
tomobilistiche oltre che da linee ferroviarie 
statali. Devesi quindi dare atto che la situazio
ne è radicalmente mutata rispetto a quella .esi
stente nel lontano anno 1931 in cui venne ·ema
nato .il regio decreto legislativo n. 1575; così 
come sono indubbiamente mutati i criteri di 
coordinamento fra autolinee in concessione e 
servizi ferroviari statali, un tempo basati sul 
concetto del diritto dell'Amministrazione fer
roviaria .di provvedere in es·clusiva .ai tras:porti 
pubblici nelle zone· percorse dalle ferrovie e a 
a sviluppare anche con mezzi automobilistici 
la rete ferro~iaria. L'azienda f.e•rroviaria 
statale, per la sua struttura e le sue dimensioni, 
male si presta ad ·essere utilmente impiegata 
nell'attività automobilistica, cpe è per sua na
tura frazionata in rapporto al carattere det
tagliato dei bisogni da soddisfare ·e che richiede 
comunque uri' organizzazione aziendale quanto 
più semplice e varia possibile, costantemente 
aderente ai singoli complessi economici dei ser
vizi. Conviene, pertanto, evitare che l'azienda 
ferroviaria sia distolta dai suoi compiti com
plessi di istituto, volti al continuo perfezio
namento del più importante sistema di traspor
to nazionale, per assumere servizi automobili
stici; tranne che nei casi di assoluta necessi-

. tà a quando cioè si dimostri l'impossibilità, 
per rifiuto dei concessionari di autolinee nella 
zona~ di inquadrare le istituende autolinee so
stitutive e integrative di servizi ferroviari n~l 
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sistema automobilistico preesisten.te, sfruttan
do così utilmente le attrezzature e l'esperien
za delle aziende automobilistiche già operanti. 

Conseguentemente, per l'ipotesi che l' Am
ministrazione delle ferrovie dello. Stato sia co
stretta ad assumere la gestione di autolinee 
sostitutive o integrative, conviene contenere 
tale attività nei più ristretti limiti, corrispon
denti ai presupposti ed agli scopi determi
nanti dei servizi, impedendo ·che questi svol
gano funzioni di traffico più ampie di quelle 
già assolte dai servizi ferroviari o costituisca
no una ingiustificata limitazione all'esercizio 
di linee automobilistiche in regime di conces
sione alla industria privata. 

A queste fondamentali esigenze risponde la 
norma dell'articolo 9 del provvedimento che va 
corrispondentemente a modificare il ·regio de
creto legislativo n. 1575. In particolare, per 
quanto riguarda il quinto comma dell'articolo 
citato, si osserva che esso comporta la limita
zione alle sole ati.tolinee sostitutive del diritto 
di esclusività, già riconosciuto dal regio decre
to legislativo del 1931 all'Amministrazione fer
roviaria per le autolinee anzidette e per quelle 
integrative. E dò perchè soltanto in rapporto 
alle autolinee sostitutive si afferma uri pre
minente interesse pubblico ad escludere l'eser
cizio di qualsiasi altra attività concorrenzial~, 
con conseguente limitazione delle possibilità di 
comunicazione offerte alle popolazioni, attesa 
l'importanza che sul piano economico riveste 
il provvedimento della sostituzione del servi
zio ferroviario su di un determinato tronco 
e il nesso organico che lega l'autolinea sosti
tutiva alla rete ferroviaria con efficienti rifles
si su_lla funzionalità dell'intero sistema di tra
sporti. 

ART. 10. - Comitato per le autolinee. -
L'organo consultivo previsto dall'articolo 10, 
nella sua duplice ·Composizione, che evidente
mente aderisce alla diversa sostanza dei due 
gruppi di questioni sulle quali è chiamato a 
esprimere pareri, ha lo scopo di garantire: 

l) un più efficace coordinamento delle due 
branche del Ministero dei trasporti (Direzio
ne generale F. S. e Ispettorato generale 
M.C.T.C.) per l'armonico ·sviluppo ·e integra
zione delle rispettive attività; 

2) un più approfondito esame delle pra
tiche di autolinee per le quali venga in di
scussione la sovvenzione statale, in modo da 
tutelare così, adeguatamente, l'interesse finan
ziario dello Stato. 

ART. 11. - Riunioni istruttorie. - La nor
ma consacra legislativamente l'obbligo della 
preventiva discussione in apposite riunioni 
istruttorie, con l'intervento delle imprese e de
gli ·enti pubblici interessati, di tutte le più im
portanti questioni relative alle autolinee in cui 
possa essere utilmente richiesta la collabora
zione, attraverso il contraddittorio, di vari sog
getti ai fini della migliore sistemazione· dei 
servizi sotto il profilo obbiettjvo e subbiettivo. 

L'interesse pubblico del contraddittorio, per 
una completa e approfondita istruttoria delle 
questioni in parola, avvertito dal Ministe·ro dei 
trasporti sin dal 1949 allorchè istituì con cir
colari le riunioni compartimentali autolimitan-

. do così il suo potere discrezionale, è stato pie-
: namente convalidato dall'esperienza e rispon

de ormai a un principio largamente consoli
dato nella giurisprudenza del Consiglio di 
Stato. 

CAPO II. - PROCEDIMENTO E PREFE
RgNz~E PE,R IL 'RILASCIO ·DELLE OOiN

CESSIONI 

ART. 12.- Preferenze per le concessioni prov
visorie di autolinee ordinarie extra urbane 
(escluse q~wlle in esercizio stagionale). - Tale 
norma modifica quella già contenuta nell'ar
ticolo 5 della legge del 1939: 

l) perchè stabilisce che non ogni con
correnza, ma soltanto quella grave e diretta 
esplicantesi con lo sviluppo in parallelo· di ri
levanti tratti di percorso delle autolinee può 
fondare il riconoscimento in favore degli eser
centi servizi di trasporto a impianti fissi di un 
titolo preminente di preferenza per la con
cessione provvisoria di autolinee; 

2) in quanto sostituisce·, per l'attribuzio
ne in secondo grado di un analogo titolo di 
preferenza agli esercenti autoline-e, al requisito 
della fnitimità tra autolinee preesistenti e au
tolinee da attivare quello soBtanzialmente corri
spondente che si manifesta con l'attitudine del-



Atti Parlan~entari -8- Senato della Repubblica - 2195 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

le autolinee istituende a costituire grave con
correnza o importante integrazione ovvero di
ramazioni o prolungamenti rispetto alle li
nee già in atto; 

3) perchè nel regolamento delle preferen
ze contemplato dalla norma in questione non si 
comprendono le concessioni di ai1tolinee con 
esercizio stagionale. 

La prima modifica si giustifica con la con
siderazione ~che la tutela ,già attuata dalla l~g~ 
ge del 1939 nei confronti degli esercenti ser
vizi di trasporto a impianti fissi è eccessiva e 
fonte di gravi inconvenienti. Essa infatti può 
sostituire spesso una remora all'attivazione di 
nuove autolinee nell'interesse delle popolazio
ni e, agendo inoltre: in concomitanza di effetti 
con la preminenza che la legge in questione 
attribuisce al titolo di preferenza delle aziende 
ferrotramviarie nei ·Confronti di quello rico
nosciuto ai concessionari di autolinee finitime, 
può impedire di attuare nell'interesse pubblico 
raggruppamenti organici di autolinee senza 
che dò sia richiesto dallo scopo di favorire 
analoghi raggruppamenti con servizi a impian
ti fissi. 

Per converso poi, nell'ipotesi che il titolo di 
preferenza si ·esplichi attivamente con l'effet
tiva assunzione da parte del concessionario di 
servizi a ~m:pianti ,fissi delle autolinee ~comun

que definite concorrenti, è certo che la man
canza di qualsiasi qualificazione della concor
renza può importare la conseguenza di esten
dere, oltre ogni limite postulato dall'interesse 
pubblico, il campo di attività delle aziende fer
rotramviarie con la creazione di vasti quanto 
ingiustificati monopoli. 

La seconda modifica non . implica} come già 
si è accennato, variazioni sostanziali della 
norma corrispondente della legge del 1939, 
ma soltanto una diversa, più precisa .formula
zione per eliminare le difficoltà di interpreta
zione cui essa ha dato luogo. 

La terza modifica deriva dalla riconosciuta 
opportunità di assoggettare allo stesso trat
tamento preferenziale, in vista di una certa 
analogia di situazioni subbiettive e obbiettive, 
le concessioni delle autolinee turistiche e di 
quelle ordinarie con esercizio stagionale. 

È da tener presente peraltro che con la 
norma in questione è espressamente., devoluto 

all'Autorità competente per la concessione e 
quindi, a seconda dei casi, al Sindaco del Co
mune, all'Ispettorato CDimpartimentale o Uffi
cio distaccato M.C.T.C. o al Ministero dei tra
sporti, il giudizio sulla sussistenza in concreto 
della parità di ·condizioni cui è subordinato 
il titolo di preferenza. In tal modo si viene 
a colmare una lacuna del decreto legislativo 
presidenziale n. 771 che nell'articolo 48 ha 
espressamente richiamato l'articolo 6 della 
legge del 1939 per modificarlo nei sensi so
pracitati omettendo, invece, di richiamare, per 
lo stesso scopo, l'articolo 5 di detta legge. 

ART. 13.- Preferenze per le concessioni prov
visorie di autolinee ordinarie urbane (escluse 
quelle con esercizio stagionale). 

La norma riproduce sostanzialmente quella 
già contenuta nel terzo comma dell'articolo 5 
della legge del 1939 eliminando peraltro, con la 
sostituzione della frase « autolinee ordinarie 
urbane», all'altra « autolinee in servizio ur
bano nell'interno dell'abitato del Comune», i 
dubbi di interpretazione cui aveva dato luogo 
in pratica quest'ultima espressione. N eli' arti
colo 13 del disegno di legge nqn si fa più men
zione del titolo di preferenza che l'articolo 5 
della legge del 1939 attribuiva al Comune in 
sùbordine a quello riconosciuto in favore de
gli esercenti servizi di trasporto nei cui ri
guardi le autolinee da istituire risultassero 
concorrenti. E ciò per l'ovvio motivo che il 
Comune, in seguito all'emanazione del de
creto legislativo presidenziale 28 giugno 1955, 
n. 771, ha assunto la veste di Autorità conce
dente. 

AR'l'. 14. - Parità di preferenze. - In rela
zione a iC!JUella .corris!prOndente, contenuta nel
l'ultimo coTnma dell'artircolo .6 della legge .del 
1939, la nuova normm, neno stabilire i ·critcr] 
di .scelta dr.H'azjenda ,concessi.onaria ,per l'ipo
tesi ài rkhjedenti aventi lo stesso titolo di 
preferenza p,revisto dagli articoli precedenti, 
non introduce sostanziali innovazioni, contem
plando .solo una ,più p1r~cisa formulazione del 
criterio d-i seelta stabilito ·al n. 2 e l'aho!Ji.zione 
·di .quello ·di ;cui ·al n .. 3. La prima ·modifica ha 
lo scopo di evitare, da un lato, che la mag-

. giore capacità finanziaria o tecnica concepita 
in senso assoluto costituisca sempre motivo 
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di preferenza anche quando sia inin:fluente 
nel caso specifico per le caratteristiche ed 
esigenze del nuovo servizio da concedere; di 
garantire, dall'altro, che particolari organismi 
aziendali, come quelli a carattere familiare 
o cooperativistico, siano preferiti nell'assun
zione delle linee in cui possono più utilmente 
operare. 

AR'l'. 15. Attribuzione e rinnovo dell:e 
concessioni definitive di ~autolinee ordirlJariie 
(escluse quelle con. esercizio stagionale). -
La nor:ma innova rispetto . all'articolo 6 dell2 
legge del 1939, in quanto: 

l) stabilisce il titolo preminente di pre
ferenza, previsto dal primo comma dell'arti
colo anzidetto, in favore dei concessionari di 
servizi di trasporto a im.pianti .fissi per la con.-
·cessione de1finitiva di autolinee esercitate in 
regi1n1e di concessione provvisori!a da a21iende 
automobilistiche ; 

2) esclude ;qualsi.asi possibilità di con
corso di altre aziende con ·gli .attuali esercenti 
linee automobilistiche in oecasione della tra
sformazion·e in ·de:finitive di ·COncessioni ·prov· 
visorie o del ·rinnovo di concessioni definitive. 

T·ali innovazioni si .giustific·ano .con le se
guenti 1considerazioni. 

In relazione alla modi'fi·ca di .cui al .punto l)_ 
va osser.vato che non sarebbe nè :giusto nè equo 
negare la ·concessione .definitiva di d-et81rmina
te autolinee alle aziende ·automobilistiche es.er
-centi in via provvisoria le linee· stesse d01po 
che esse, aff.ro-ntato ~l rischio dell'im'Presa, 
hanno avviato la loro ~attività, spesso con no
tevoli sacrifici finanziari, e dhno:strato di pos
sedere tutti i re-qui.siti necess1ari p.er pro1se
g-u:Lre in modo regolare ed efficiente 1a 1gestionA 
delle .autolinee. Un s~iffatt.o diniego, e il ·con
seguente riconoscim·ento di un titolo di .prefe
renza ai .concessionari d.i se-rvizi di trasvorto 
a hnp·i·anti ,fissi, non .s1are:bbe neppure conve
niente :sotto il profilo dell'interesse pubblico 
in quanto ~costituirebbe una remora allo svi
luppo di utili iniziative e al 1potenziamento 
dei .servizi di trasporto, fav·orendo l'inerzia 
delle aziende ferrotramviarie e implicando co
munque una tdi-s,persione dti ca:pitali e di ener-
.gie già sperimenba.te ·con evidente ll)lfeigiudizio 

dell'econon1i.a in :generale e di quella dei tra
S:porti in particolare. In tTelazi.one allo svilup
po .imponente delle aa.rtolinee ·anche in zone 
già colle,g,ate da se,rvizi di trasporto a impianti 
fissi, la confern1a i,n favore di .questi ultimi 
del titolo di .preferenzH previsto d1aUa leg~ge 

del :1939 i~1n.porterehbe, nei riguardi ·delle si
tuazioni 1preeosbtuite d·elle ~aziende· automobi
li.stiche, un così vasto s~convolgimento ohe non 
.appa.re ·assolutamente .possibile agevolare in 
,pratica per i 1gravi rifles·si che si verifichereb
bero sul 1piano sociale e politko oltre ~che e·co
nomico. 

In rapporto .aUa modifioa 'di ·Cui al ·punto 2) 
va rilev~ato in base anche .a,i ·risultati dell'es,pe-, 
rienza, ·che l'utilità ·di un concorso con gli at
tuali esercenti di altre ~aziende, ai .fini di un 
eventuale migliorarnento delle ·condizioni !per 
la gestione· delle linee da •concedere in vi.a de
finitiv-a, ·mentre non sussiste affatto nei con
fronti di 1guelle im.prese ohe, non esercitando 
.servi~i nella zona, non sono in :grado di for
mulare se·rie !proposte, ra.rammite si verift·ca 
nei .riguardi ·delle stesse ·a·zie:nde ·conces.siona
,ri·e di servizi interferenti ed è 'comunque· as
sorbita da v.ari inconvenienti. 

È ·be,n difficile infatti ·che queste ·ulhme ini
IJ!·rese possano cmnpetere efficacemente eon il 
1ge:store delle linee da con:cedere in vila ~defini
ti va, trovandosi questo, per la piena e diretta 
conosce:nz·a a:è:quisiba delle necessità :de:l t~af
fico e delle earatterist1che tecnko-ecoi:wa:nkhe 
del servizio nonchè 1per le attrezz,ature 1già di
sponiLili e .in corso Idi amtmortame·nto, nella 
sibuazione più favorevole ;per le proposte da 
form_ulare ai .fini della prosecuzione dt=~H'eser
ci·zio. D'altronde ~anche a V·oler considtetrta.re 
quei :pochi casi in eui altre .aziende abbiano 
la capacità di offrire iniziahnente ·condizioni 
migliori di quelle proposte dal ,gestore :dellJ. 
linea, fa d'uopo rkonas·ce·r·e ohe 1il concorso. 
non è ,per tale .ri,guardo determinante ·ai fini 
de1la più oonveniente sistem·azione del servi
vizio; attes.o che l'Autorità concede·nte, indi
pendentemente da tale concorso, deve essere 
in grado ed è in :grado, ,per gli elementi di·
rettamente desunti .dall'esercizio ·pluriennale 
svolto e per le segnalazioni ricevute ·dalle po
po~lazioni interessate, di stabili·re di sua ini
ziativa le condizioni più idonee alle quale deb-,, 
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ba es.sere· subordinata la ooncessione detfini
tiva. 

A tutto .ciò va aggiunto - e la considera
zione ha carattere decisivo - che 1a rete dei 
servizi pubblici di tras,porto, in relazione alla 
quale non :si p~evedono .nè si aus.pkano sostan
ziali mutamenti nel .senso di -co.ncetntrazi,oni 
aziendali suscettibili di 1pericolosi monopoli, è 
tale p•e.r cui non esiste autolinea J,a .quale non 
possa essere configurata interferente con al
tre autolinee· o con mezzi di traSiporto a im
,pianti fissi. Pertanto .occorre -evitare 'Che con 
il mirag1gio di qualche lieve miglio.ramen to 

nelle ·condizioni d i esercizio delle linee si ,com
p.liehino e ritardino le p.rocedure istruttorie : 
tanto p:iù ,per il fatto ehe, nel nuovo :sistema 
legislativo, per le concessioni .p~ovvisorie è 
consentjta una sola pro.roga annuale e - ·es
sendo allo stato attuale tutte provvisorie le 

concessioni - si dov.rà provvedere .con la 
massima ·r·a1)idità alla ·concessione ,defìnitiv,a 
di mi·gliaia di servizi. 

ART. 16. - D·e·correnza della concessione de
f'"n?:tivre. 

Riproduce l'articolo 9 della legge 1939. 

ART. 17. - Licitazione privata~ - Rispetto 
all'articO'lo 8 della legge del 1939 la nuova 
norma, m-entre· ga:r.antisce, da un lato, la .par
tecipazione alla lidtazione dei 'coneessionari 
di servizi pubblici di trasporto nella ·zona .per
oorsa dall'autolinea -da concedere, in vista del
l'interesse pubblico connesso alla .possitbHità 
di un utile sfi'Iuttamento di attrezzature 1già 

esistenti e della ·C·ostituzione di raggruppa
menti organici di servizi, dall'altro restringe 
gli_ elementi della .gara a quelli della sovven

zione e della tariffa che, come l'esperienza in
se:gna, .sono .gli unici efficacemente oper·anti, 

· dovendo le altre condizion1 della concessione 
essere. tassativamente stabilite dall' A1utorità 
·concedente per i loro rifl·essi determinanti sul
la funzionalità del trasporto. 

ART. 18.- Conoessioni in p·endenza di istrut
toria. - La ra.gione del1a norma è di rchi·ara 
evidenza dovendosi ·comunque assi,curare nel
l'interesse .pubblico 'la prrosec-uzione del servi-

zio in atto nelle more dell'istruttoria per il 
n uovo .rappo.rto ·concessionale. 

ART. 19. - Preferenze pBr le concessioni 
p?'OV'visorie o clejinitiv1e di autolinee turistiche 
o ordinarie con eser cizio stagionale. - Tale 
norma modific·a ed integra quella contenuta 
nell'articolo 12 deHa legge, del 19·39 in 1quanto: 

a) abolisce il titolo preminente dei con
·cessionari di s·ervizi a impi?-nti ,fis:si attribuen
dolo a coloro 1che abbiano eserdtato le auto_
linee nell'anno precedente·; 

b) assimHa ai Jìni del1a 1pref·e~renza le auto
linee turistiche e queUe OJ'ldinarie stagionali; 

c) riconos.ce, per l'~potesi ohe man-chino 
precedenti esercoenti delle autolinee e .che si 
tratti quindi -di linee di nuova istituzio.ne, un 
titolo di preferenza ai concessionari d1 servizi 
di tras,porto ne·i cui , riwuardi le autolinee da 
concedere costituisc•ano ,grave co.nco,rrenz·a o 
importante integrazione, anz1chè ai conce.ssio
na~ri di sefVlizi automobilistici con i quali le 
nuove autolinee da attivare si possano comun
que inquadrare. A giustiificare la nuova dis-ci
plina valgono le l'lagi'()ni ,già ~prospettate in 
rela·zione .agli a.rticoli 12 e 15 del testo di leg
ge in e:sa:me e che sono confermate dalle se
guenti considerazioni. 

Le a!utohnee turistiche e quelle ordinarie 
stagionali soddisfano _ un .traffico particola.re 
che per .sua natur•a non 'PUÒ dirsi di pertinenz:a 
delle fer1rotramvie e hanno un esercizio limi
tato a brevi ~periodi dell'anno che non ·consente 
un rapido ammortamento del capitale. Perciò, 
neH'interesse pubblico che consiglia lo svi
lup.po semp.r.e maggiore dei servizi 1di ·c.ui trat
tasì, si affemna la .co.nvenienw. di ;garanti,re H 
rinnovo delle conees.sioni a coloro che rahbia.no 
eserdtato regolarmente i ~se·rvizi nell'anno 
precedente. 

L' unifo.rmità di dis-c.ioplina dei due gruppi di 
a1utolinee, la 1quale, -come ..già si è detto, si ·giu
stifica in base a una analogia di situazioni 
obiettive e subiettive, è tanto ,più ,richiesta in 
quanto l'es·perienz·a insegna ·che non è affatto 
esclusa la ,possibilità ·che linee .stagionali si 
trasformino in turistiche e viceverr:sa. 

Per il caso che le .autoline-e da concedere 
siano di nuova istituzione, la sostituzione ai 
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fini della :preferenza, del ·criterio dell'inqua
dramento previsto dal1a legge del 1939 1co~1 

l'altro della attitudine delle linee stesse a ·co
Btituire :grave concorrenza o importante inte
~razione ne-i rigu.airdi d:i servizi preesistenti 
nella zona, deriva dal rkonos·cimento che tale 
ultimo ·criterio è più ,pre·ciso e ,pertin-ente in 
rel,azione anche allo scopo di evita.re monopolj 
non imposti da una ~chiara esigenza tecnico
economica . di ,raggrU1p1p·amento or.ganico. 

CAPO ITI. - SOVVE!NZIONE 

ART. 20. - lmrp·orti e determi'YltLzione. - La 
n uav:a no,mna i:nnorva ris,petto ·a quelle che 
erano contenute negli .articoli 14 e· 15 della 
legge del .1939: 

l) perchè limita l'esclusione dalla ~ovven
zionabilità alle autolinee -concor1renti a .preesi
stenti se.rvizi pubblici di trasporto a impianb 
fissi, .consentendo ~quindi -che possano, essere 
sovvenzionate autolinee ~concorrenti ad altre 
già in atto; 

2) per:chè comporta l'aruo:nento da lire 600 
a E~re ,3.5.000 a ,da lire 800 a :l:Lr.e 55.0DO della 
misura ·massima delle sovvenzioni erogabili 
per chilometro di lunghezza del servizio auto
mobilistico. 

Le .rargioni della diversità della dis:ci.pJin.a 
,pr-evista nei due ~casi di .concarrenz,a si ritvo
vano nelle se.g,uenti considerazioni. 

A differenza di quanto p~revisto per' i se1rvizi 
automobilistici, già molto rilevanti, per entità 
e durata jn r.elazione· anche alla lunga du~T~ata 
delle relative concessioni, sono gli oneri fìnan
zi·ari assunti dallo, .Stato 1per s.ovvenzi.onare 
servizi- pubbHc.i di tras;porto a i·mpianti fissi. 
T.ali serv:izi, ·per le· loro .car.attedsti-che tecni
che di· impianto .e 1di esercizio, hanno in ge
nere, rispetto alla autolinee, s-carse possibilità 
di adegua,rsi alle mutevoli esigenze del traf
fi,co e a quelle esercitate dalla concorrenza. 
N el caso di ·concorrenza tm a·utolinee l'onere 
finanziario che ~coo:nporta per lo Stato la sov
venzi~o,ne tp1uò essere 1e1imina to o ridotto, ove 
se .ne verifichino le necessarie condizioni, at
trave.rso il ·raggruppan1ento delle linee s'besse 
in unica concessione, e ciò per le economie che 

N. 2195- 3. 

si 1possono re·a1izzare attraverso un m1g1io~re 

sfr.uttamento di material~e rotabile; ·mentre un 
analogo iraggruppamento non p-uò effkac·emen
te operare nell'ipotesi di :concor.renza tr:a aruto
linee e trasporti a impianti ,fissi, trattandosi 
di ,se,rvizi ·che si svolgono con -m.ez·zi ne,cnici d,i
versi e sotto un reglm·e gi·uridico diverso. 

Quanto alla determinaz1one ·dell' importo 
mass1m-o della sovvenzione dulometrka, si fa 
p1resenl:ie che essa è s:caca pre·ceduca <da un'Jn
dagine diretta a strub1ll.re, attraverso l' aggior
narnenuo del 'Plano finanuario e quindl. una 
an.all.si di mutamenti incervenuti dal 1938 ad 
oggi nelle varie voci che concorrono a costi
tuue le partite attive e J>·assive, quale fosse 
!'·effettivo shilancio ~chilÒmetrko da .conside
rare ;petr autolinee .che, pur essendo ahmentate 
da s.carso traffico, si dovessèro pur semp:l"le· ri
conos~c.ere d~ effettiva necessità ,p:ubbli·c:a e co
me tali sovvenziona;bili. 

Siffatta indagine ha posto in evidenz,a che 
le sovvenzioni massime d~ lire 600 e lire 800 
a chilometro, che ,già nell':anteguerra si erano 
in ·molti casi confermate inadeguate, tanto più 
pe,r il fatto che .eor.risp·ondevano ancora a quel
fe previste dalla legge 12 luglio 1908, n. 444, 
dov~ebbero ·essere aumentate di circa 90 volte 
per attuare la copoertur:a del deficit di eserc1, 
·z.io in casi limite di autolinee passive; e ~p:re

cisamente determinate in hre 54.000· e in lire 
72.000, p,ur tenendosi cmrto della !pOssibilità 
di ;maggior.are del 35 p·e.r ·cento la .tariffa me
dia. in v~gore 'e di ris,contr;are ~un naturale in
cremento del traffico. Comunque, ;per ragioni 
prudenz;iali, i due limiti massimi della ,sovven
zione sono stati contenuti ìn Hre 3·5.000 e Hre 
55.000. Un'ulte.r:iore .riduzione .di tali i.mporti 
sarebbe controoperante sul piano tecnico, eco
nomico e. snciale. E.ssa infatti ianpedirebbe, da. 
un l·ato; di attivare o .comunque di gar.antire 
la vitalità dj autolinee nelle zone a 1più s-carso 
traffico e quind.i a basso livello ·economico, dal
l' altro, di ~c-ostituire omgan1ci sistemi di tra
S'porto a tt.rav~e~so l'ist~tuzione di quelle lrinee 
di collegamento con servizi f.errotr,amvi3Jri e 
aut?m,obilistici, le quali per limitato ,svilupa;>o 
e iparticolari modalità · di -esercizio sono in ge
nere .pas.sive. 

Ci·l'lca .gli oneri di bilancio si prevede cihe 
essi saranno limitati .in relazione: alla entità 
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del ·traffico ·che :alimenta l'a :giran- massa dei 
servizi e che consente, di norma, la copertura 
di costi; .al ri-gore, -garantito .anc:he dalla :par
tedpazione d;i funzionari del Ministero del te-· 
soro in .seno al Com.i tato rp~r le autolinee, con 
cui .si procederà neù. determinare e v~alutar2 

gli elementi dei pi:an:i .finanziari agli effetti 
delÌa sovvenzione; alla possibilità, che .sarà 
lar1gamente 'co1t1v,ata, di inquadrare . in unic-a 
concessione .servizi attivi e 1passìvi per un'utile 
com,pensaZiione. 

ART. 21.- Decorrenza della sovvenzione. -
In relazione alla possibilità, già prevista dal
l'articolo 15 lettera b) della legge del 1939, di 
accordare sovvenzioni per periodi di esercizio 
jprovv1sorio svolti .anteriormente alla data del
la concessione :definitiva, la nuova norma con
tiene la pre&crizione che limita il !P·Wgamento 
con effetto retroattivo della s~ovvenzione a ·un 
periodo massimo di due anni E eiò in vista 
ctell'.esirgenza .di attenuare l'onere a carico del 
bìlanc·io statale. 

ART. 22. - Elementi deUaJ. sovvenzione. 
Riproduce l'a.rtico,lo 17 della legge del 1939. 

ART. 23.- Revisione dei p~ani finanziari. -
Tale .revisi-o-ne aderisce ad .un ,principio che è 
orm,ai ammesso nel campo civilistico e corri
s,ponde .all'i;nteresse non soltanto- :dei conces
sj.on:ari, ma anche dello .Stato. 

ART. 24. - Sosp1ernsione della sovvenzione. -
Riproduce sostanzialmente l'articolo 19 della 
legge del 1939. 

. ART. 25. - EscluJSività. - Risp.etto al .p:rimo 
e terzo conupa dell'articolo 10 della legge del 
1939 :la nuova no'rm'a ·contiene nel primo com
ma ale:une rettifkhe formali ·dire-tte a me1glio 
pre-cisa·re l'oggetto dell'es-clusiva. Non riproduce 
-poi la disposizione di cui al .secondo comma 
dell',a,rticolo eitato e che ,prevedeva la a;>·ossihi
lità -di attribuire caso ver caso_ il diritto di 
esclusività .an-che ai concessionari d:i autolinee 
non sovvenzionate. A •prOiposito di tale abro
-gazione, va rilevato ·che riaguarda una norma 
la quale non .rivela a :suo fondamento un in
teresse pubbhco sicuramente -obi€ttivwbile, !CO
me avviene invBce per quelLa che ·contempla la 
attribuz:ione dell'e&clusiva alle linee sovvenz.io-

nate; essendo evident~e, in tale caso, che l'esclu
siva è dketta, sulla hasè dell'accertamento che 
ha scontato la ,passività ·dei servizi e 1a nece:s
sità di mt3-ntenerli in vita con la sovvenzione, 
a .garantirne la continuità nell'inter.ess:e delle 

· popola,zioni. Una .siffatta restrizione dell'esclu
.sività ai .soli casi di indiscutibile necessità .ade
ri.s·ce ad uno degli sco,pi fondamentali della ,ri
forma legislativa, intesa, tra l'altro, a evitare 
·per quanco possi.bile situazwni monopolistìche 
'pregiudizievoli sotto n profilo politico-sociale. e 
tecni,co-econonùco. Avuto .ng:uardo infine alla 
dis,posizione dì cui al quarto ~c-omma dell'arti
colo 10 d-ella le,g,ge del 19-39, che non è stato 
modificato dal decreto legislativo presidenziale 
28 giugno 1955, n. 771, la nuova norma innova 
rpresDnvendo ·che .sia. r Autorità conced-ente del
la nuov'a linea e non in ogni ,caso il Ministero 
dei trasporti a stabilire le norme e modalità 
,pe·r rBgolare i ra:p,porti tra i v.ari -conee:ssionari 
nel -caso che l'utilità 1pubblica richieda l'istitu
zio.ne di una autolinea a v ente per·co~so o !punti 
,di ·contatto in comune tCOn ~altra ,già in eser
dz:io protetta da esc-lusiva. Siffatta modifica, 
che .ris,ponde a una .chiar:a ·e.sigenza di ris.petto 
dell'autonomia dell'Autorità concedente nel ca.
.so ·crhe Ull·ica sia l'Autorità rCOill1petente pe.r la 
.dis-c1plina del servizio, già in atto e di quello da 
conce-dere, è stata ritenuta .possibile, anche nel
l'ipotesi di istituzione di autolinee interferenti 

·con altra 1già ·concessa da dive,r;sa Autorità, in 
considerazione del fatto che in base all'articolo 4 
del disegno di legge è prescritto il parere di 
quest'ultim'a Autorità ver ,garantire il coor·di
namento . 

CAPo IV. - POTERI DELLE AUTORITÀ 
CONCEDENTI 

Art. 26.- Attribuzioni del Ministero dei tra
sporti~ dell'Ispettorato comp·artimentalrel o Uf
ficio dista,cc:ato M.C.T.C. e .del Sindac·o . ...:_ ~Ri
produce sostanzialmente l'articolo 20. delia lerg
.ge del 1939 modificato dall'articolo 50 del de
creto legislativo presidenziale 28 giugno 1955, 
n. 771. 

A.rt. 27. - Variazioni e inte.{Jrìazioni di s.er
vizio. - La norma :integ~ra la p~otes.tà -che ~già 

s:pett.ava all'Autorità ·Concedente di disponre, 
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ai se11si dell'articolo 22 della 1ewge del 1939, 
variazioni di percorso di autolinee in atto, a 
sco,po di .coordinamento con altri s·erviz.i ·O .per 
aUaccia.re abitati · situati in prossimità dell-o 
itinerario, consentendole di prescrivere, altresì, · 
intensifieazioni di !progra·mmi di esercizio e 
istituzioni di nuove autolinee che siano richie
ste, per gli stessi scopi di· coordinamento e di 
allacciamento sopra indicati, o che rivestano 
·comunque le ·caratteristiche 1p.reviste nei nu
mero 2) ·dell'a;rticolo 12 . .L'esercizio di tale po
tere da ,parte dell'Autorità 'concedente è v.in
colato al :riconoscimento nei sing-oli 'casi con
,creti -di ·preminenti r.agioni di pubblico inte
resse atte, .come tali, a giustificarlo e che si 
sostanziano -in .pratl·ca nell'assoluta nece1ss.ità 
di soddisfare determinate esigenze di ' t,raffico 
delle popol-az.ioni e nell'impos,sibil:ità di 1provve
dervi a ·mezz-o di imprese diverse da q·uel·le che 
già esercitano servizi neHa zona. 

·La facoltà dell' Auto.rità :di prescrivere in
tensificazioni de:i programmi di eserciz.io è ,ge-· 
nericamente stabilita in vista deUa modesta 
consistenza che in ogni TCas•o t·ale onere .rap·
prese.nta e del fatto che ·aderisce sò.stanzial
mente alla funzione .stessa del se-rviz.io l'esi
tgenza di far .corrisponder.e in ogni momento 
il progr'cùnrrn:a deHe corse alle .necessità del 
traffico. 

rLa f,acoltà d i•mpùrre l'a,ss.unzione di nuo
ve linee è inve:ce giustamente limitata - :p.er 
evit·ar·e oneri ecc-essivi ·capaci di ~riip:ercuotersj 
·dannosamente sulla funz-ionalità delle aziende 
con pregiudizio del ,pubblko interesse - a 
quei .servizi che, innestandosi nelle linee preesi
stenti o insistend-o· :sui medesimi p-e,rcorsi ,per 
tratti ,rilevanti, aJbbi,ano lo scopo d:i attuare 
H coordinamento delle linee stesse con altri 
mez·zi di trasporto della z·ona e l' aUacciamen to 
di centri .abitati viciniori ovvero si ·dimostri:no 
atti a costituire grave ·coneor:renz:a o impor
tante inte.gra:zione delle linee già in •atto. In 
tali casi, infatti, si tratta pur sempre di uno 
sviluppo di attività che è ipre·ventivam.ente e 
obiettiva:mente drcos·critto entro ragionevoli 
limiti ·e ·che l'Azienda interessata vuò •attuare 
nelle migliori ·condizioni, sf,ruttando l'attrez
zatul~a già ,predisposta in loco .e .Ja ~conoscenza 

già a1cquisita delle <:o:rrrenti di traffko della 
·zona. 

Art. 28. - Pres·tazioni in caso di c·alamità o 
d1. interruzione. 

ART. 29. - Sospensione ed esecuzione in 
danno del servizio. 

ART. 30. - Radiazione di autobus dal ser-
1Jizio. --- Riproducono le· norm.e •Contenute ne
gli articoli 21 e 23 della legge del 1939, con 
·le seguenti int·e.g.razioni e rettifiche 1per qua:nto 
riguarda l'articolo 21, il ·quale contempla H 
potere del Ministero dei trasporti di disporre, 
per esigenze di sicurezza, la sospensione della 
autolinea o la radi.azione' dal servizio di de
terminati autobus. Il ,potere anzidetto viene at
tributo all'Autorità di vigilanza :in oonsidera
zione del f.atto .che esso è strettamente coUe
.g.ato 1con la vigilanza. Si precisa poi l'obbligo 
dell'e:sercente ,di 1garantire .sotto ogni as.petto 
l'·efficienza degli automezzi ·e quindi anche in 
.relazione a esigenz.e ~che non sono strettamen
te attinenti alla sic1urez.za del tras1P'orto .. 

ART. 31. - Divieti di servizio locale. - La 
norma è nuova e tende principalm~ente· a. di
.sc.i·pEnar.e, hmitandol,a, la potestà dell'Autorità 
concedente di inibire, nell'esercizio di determi
nate autolinee, il soddisfadmento di .relazioni 
di traffico t]}a alcune località attraversate. La 
ragione di .si:ffatta limitazione si trova nella 
ri•conosciuta esi.genz.a di promuovere per quan
to 1possibile - e fin dove cioè non si verifkhi 
un contrasto 'con l'altro s.pecirfico inte·resse vub
blico che postula I:a vitalità dei sel\l1izi di tra-· 
sporto interf.eri ti - la ,massima ·utilizz-azione 
delle autolinee da 1parte delle ,po1polazioni. Tale 
esigenza si afferma ·essenzialmente - e ·CO
r-nunque con quel ·carattere .preminente di .pub
blico ·interesse -che deve giustificare il .soddi
sfad·mento - nel settore !delle autolinee or-· 
dinarie annuali le quali sono destinate e in ,gra
do di provvedere, per le loro caratteristiche e 
modalità di esercizio-, ,a, permanenti :e fonda
mentali necess.ità del tr.asporto . .Per le altre 
autolinee (turistiche e ordinarie ·con ·e.serdzio 
stagionale), invece, che, svolgendosi con tariffe 
in genere più elevate ed esercizio limita~o a 
brevi ;periodi dell'anno, hanno connaturata la 
funzione fondamentale di tras.portare un tmf~ 
fko quaJifkato, la 1piena libertà d.i utilizzarle 
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anche ,per un traffico ~diverso, ·che è nor.mal
mente soddisfatto da altri mezzi di traspo,rto 
con ·carattere di continuità, .mentre non ~con
cre·ta un'a rilevante utilità 1pubbhca, può pre
lgiudicare la funzionalità speci:fica degli altri 
s·ervizi. .Si spiega :pertanto facilrrnente la di
vers.ità delle condizioni .che limitano, in ;rap
porto alle varie ·cate.gorie d:i autolìnee, :il ,po
tere dell' Autor:ità di inibir.e determinati tra
sporti. E di facile intuizione il'iesce altresì la 
ragi.one della di.s~posizio,ne di eui al secondo 
·comma dell'articolo .31 concernente la facoltà 
della Autorità di attua·re, anche in ,deroga 
.alle 'condizioni di esercizio della ·Conces
sjone, il coordinamento degli orari e delle ta
riffe dei s:ervizi deUa z.ona, .essendo -evidente 
che il mancato ,ricorso al .sistema .delle limita
zioni di traffico impone la esigenza di 1procu
rare e di garantire ·con altro n1ezzo l'armonka 
eoesistenz·a di .servizi interferenti. 

ART. 32. - Raggruppamento di autolinee 
esercitate da diversi c:oncessionari. - Tale 
raggtruppamento pres.UJplpone: 

a) che, nono·stante .il coordinamento degli 
O;rari e deHe tariffe, .sia ~com.prome.ssa la vita
lità di ·alcune linee; 

b) che, pe,r ;garanti~e tale vitalità, non sia 
possibile imporre diyieti di .s·ervizio locale sul
le t3:utolinee ~concorrenti in quanto le es:i.genz.e 
del traffic·o non lo ·Consentono; 

c) che l'es~encizio di tutte o di alcune delle 
line.e eonconrenti s.ia attivo e si 1prospetti ·cosi 
la .possibilità di :un'utHe ·comp·ensazione econo
mica attraverso il raggtrup1pamento .dei servi
zi in unica ,gestione aziendale. ·L'~potesi rego
lata, adunque, ha c.a,ratter.e e·ccezionale e tale 
eccezionalità si ,spiega ,con la oonsiderazio~.le 
che, una volta consacrata la necessità di .evi
tare, per quanto possibile, il monopolio nello 
spazio, per effetto del riconoscimento di diritti 
di esclusività e ,dell'imposi·z.ione di divieti di 
servizio locale e una volta instaurato un re"" 
,gime tdi moderata ·concorrenza da regolare at
traverso un rigoroso dis·c~pli.namento ·e .contro!- · 
lo dei servizi interferenti, non .si vossa logica
mente disporre il ,ra,ggrup;pamento se non 
quando una superiore esi·genz·a di :pubblico in
teresse si imponga s,ulle altre cennate. 

La dis.posizione che ,regola la s'celta del sog
getto ·cui affidar.e il complesso raggr.wp;pato de-i 
servizi è ispirata a palesi ragioni di equità e di 
giustizia, temperate da una opportuna consi
dera·zione dell'interesS:e ·pubblico il quale con
si~glia di evitare :che aziende incapaci o dotate 
di .scarsa iniziativa, ·com.e ,quelle che non ri
tengono di ·avvalersi del titolo di preferenza 
previsto dall'articolo 12 per acquisire, all'atto 
della loro istituzione, linee concorrenti ad al
tre già in :atto, ,possa,no tra;mutare tpoi ·gli .ef-. 
fetti della lor!Q inerzia in :un priv-ilegio ·e sof
focare comunque quello spirito di intrapren
denza ~che rappresenta un utile imJl'Ulso ,per lo 
sviluppo dei servizi a:utomobilistitCi. 

ART. 33. -Indennità. - La norma non ha 
bisogno di particolare illustrazione, risponden-:
do ad un ·Chiaro principio di equità il ric,ono
s.cimento, in favore de11e ditte che hanno ces
sato l'esercizio di autolinee •a .s·eguito di rag
gruppamento obbligatorio, del diritto a .pre
tendere il pl}elievo ,del materiale rotabile o il 
;pagamento di una eongrua indennità ,per l'av
viamento aziendale. 

ART. 34. - Raggruppamento di autolinee 
eSJercitate dallo stesso concessionario. - La 
norma si is:pira allo scopo di garantire con i1 
raggruppamento, e quindi ·con iÌ rilascio di una 
uniea concessione tper tutto il ,complesso .dei 
servizi che interessano, una .più rigorosa ed ef
ficiente disciplina di essi. 

Tale S·CO,po si ,uffenna in ·modo partkolare 
là dove le line.e oggetto di ,rag,gr.~p1pamento, rper 
le! loro caratteristiche di tpercor.s'o .e le loro 
finalità di traffico ,rispondenti alle condizioni 
previste~ nell'articolo i2, si dimostrino atte ·a 
com.pqrsi com·e ·elementi oDgani.ci di uno stes
so siste.Ina tdi trasporto, 1pro.spettando 'l' esisten
za tdi un servizio sostanzi,almente unko cui fa 
riscontro un unico esercizio. È in questo caso, 
infatti, che l'interesse pubblico a una discipli
na· unitaria del sistema, la quale ·comporti lo 
o.b.bligo 1per l'azienda di eserdta~e ·con la m:as
sim.a regolarità citascun elemento del comples
so .servizio e a mruggior ragione di non abban
donare ta1une delle linee ·costituenti il .wrup1po, 
pena la decadenza del titolo 1per tutte le linee, 
si afferma di ;grado tale da legittimare sen-
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z',altro il sa.c~ificio dell'op.p·nsto interesse indi
viduale a un .sep-arato e indipendente regola
mento dei vari .se,rvizi nell'ambito di distinti 
ra:ptporti ~concessionali. Per una .giusta cons.ide
razi,one della div·er:sa 'consistenza che ·p·ossono 
rivestire le v.arie situazioni, a seco-nda 1che ·com
prendano -n meno la ,gestione .di se.rvi·zi in ,con
cessione definitiva, nonohè :per l'estgenza di 
evitare che, revocandosi a breve scadenza pree
sistenti concessioni tdefinf'cive ;per so:stituirle 
con de11e nuove, si venga in sos.t·anza a negare 
il fondamento dell'istituto stesso della oon
cessione !definitiva, .che si ritrova nello .s'capo 
di garantire un·a sufficiente stabilità di rwp
porti e di disdoplina nell'inte,resse sia del pri
vato che dello .Stato e del .pubbliiCo ehe si s~er

ve dell'amtoHnea, il secondo comma deU'arttcolo 
in es•ame sta:bili.s:ce che la .concessione defini
tiva unica del gruppo di linee, già esercitate 
in base a distinte concessioni definitive, potrà 
aver luogo sempr-e ·che ,per tali •concessioni sia
no trasco·rsi almeno tre ~anni. Per l'ipotesi tpoj 
che tra le linee da raggruppare ve ne .siano 
alcune gestite in base a ·concessione provviso
ria, Io stesso comma_ prescrive, inoltre, che alla 
concessione 'definitiva unica del com·plesso si 
potrà provv·edere dopo che 1per ·le linee :prov
visorie si'a tr.as·corso almeno un anno di ese.r
cjzio. E ciò al fine di garantire la acquisizionfl 
di sufficienti ·elementi di .giudizio per il rego
lamento in via definitiva d·e1i serv·izi. 

ART. 35.- Raggruppamento di autolinee con
cesse da Autorità diverse. - La norma è de
terminata dalla esigenza, postulata dal decen
tramento, di regolare H raggruppamento, nel
l'interesse pubblico, di autolinee concesse da 
A·utorità div·erse. Il ~carattere .necessitato del 
provvedimento è :garantito ·dalla form·ula:zion~ 

del1a nornna. Il ,potere di attuare siffatto rag
gruppamento non può essere attribuito ,che a} 
Ministero ·dei tras.porti il quale rapvresenta 
la .massima Autorità nel campo dei traSipo.rti. 

ART. 36. - Sostituzione di servizi ·a impianti 
f7:s.si.- ,La nomna riproduce in sostanz,a quella 
dell'artieolo 11 della leg1ge del 1939 ·estenden
done logicam.ente il 'cam.po di a~p.plieazione alla 
ipotesi, contemplata dalla nuova legge 2 ago
sto 1952, n. 1221, che la sostituzione con au-

tolinee di un servizio di trasporto a impianti 
fi,ssi sia disposta di autorità anzichè su do
manda, come era soltanto previsto dal regio 
àecreto legge 14 ottobre 1932, n. 11496; .e inte
grandone .oprp.ortunamente il contenuto ·con la 
specificazione dei vari m~eozzi .utili da impiegar~~ 
per assicurare, ave possibile, la ~coesistenza del
le autolinee pree.sistenti ,con ~quella attivata in 
sostituzione di se,rvizio a impianti fissi. 

ART. 37. - Concessione definitiva unica. 
La norma ade:r:is,ce sostanzialrrnente allo s~copo 

di far realizzare allo Stato a.p1portune economie 
in materia di S·ovvenzioni, tenendo conto :del
le ·compensa;zioni che nell'unità della gestione 
aziendale ipOs.sono verifi,ca:rsi tra linee~ attive 
e 1passive. 

ART. 38. - Misure cautelari ed esecutive. 
- Alienazioni. - Riproduc-e sostanzialmente 1a 
norma dell'articolo 25 della le.wge del 1939, 
con la modifitca, . ·che :aderisc·e ad una esiigen
z.a di decentramento, costituita dall'attrihu
zi·one, all'Autorità ~che ha concesso le linee, dei 
pote1ri :già ri.serv,ati al Ministero dei trasporti 
dall'articolo tCi t a t o. 

ART. 39. - Autostazioni. - La nuova norma 
riSip·onde e.ssenzialrrnente allo scopo di una op
portuna integrazione della disciplina ,prevista 
dall'arti,colo 24 della leg1ge del 1939 in mate
ria di autostazioni, in vista anche ·dell' esilgen
z,a, che .si va sempre 1più affermando nell'in
teresse pubblico, di realizzare tali impianti al- . 
meno nei wrandi centri 'e nei rpiù importanti 

-nodi dei servizi automobilistici. 

In .sostanza .con la nuova no.rma si prov
vede: 

a) a sottoporre espressamente a"" concessio
ne sda 1a ·costruzione che l'·eserdz.io dell'auto
stazione per evitare iniziative inctOntrollate·; 

b) a stabilire la durata massima della ·con
cessione dell'ese:flcizio in ·Un tperiodo di tempo 
che, .pur ga.rantendo in ogni ca·so una ,congrua 
ren1une~a·zione del cap-itale ~mpiegato, .eviti 
impegni ec;ce.ssivi in rap,porto al ,progresso tec
nico ~e alla evoluzione dei vari ,sistemi di tra
sporto; 
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c) a stabilire, per evidenti ragioni di pub
blico interesse, il vincolo della autostazione al
la destinazione ·del s.ervizio. ·anche in caso di 
estinzione o .risoluzione della ·conces'&ione; 

d) ·a disciplinare la 1preferenza; 

e) a fiissare il ·criterio fondamentale per 
il,concorso nelle speS:e di eserci·zio dell'~utosta
zione, .abolendo nel eontempo la previsione di 
un concorso· nelle spese di ammortamento; 

f) a disciplinare la costruzione obbliga
toria di autostazioni contemplando la costi
tuzione ·di concorsi ooill le · norme e modalità 
da ·wpprovarsi dall'Amministrazione .ai fini 
di un adeguato soddisfacimento dell'intetre.sse 
pubblicQ. 

In particolare, per 1quanto riguarda il ri
conoscimento esp,resso di un titolo di .preferen
za per la ·costruzione ·e l' esereizio deUa auto
sta·z:ione in favore :dei ·concessionari di :auto
linee ·destinate a f-ar ·capo a tale impianto, si 
fa anzitutto presente d1e esso iè ·cor.relativo del
l'obbHgo •cui .possono essere assowgettati i 'con
cessionari di autolinee in rapporto all'utilizza
zione e .anche alla c-ostruzione di autostaziòni ; 
e .si :giustifica 'P·eraltro eon .il f·atto che si tratta 
di impianti strettamente connessi, sotto il pro
filo tecnico, all'esercizio dei servizi automobili
stici, sic,chè ·conviene ,garantire, nell'interesse 
pubblico, un intimo ·collegamento tra le due 
attività in vista anche dei vantagtgi che Ulna 
.riduzione del ·costo dei servizi .potrà riflettere 
sugli utenti. Va rilevato ipOi che l'·eser·cizio del 
titolo di.preferenz·a è regolato in modo da evi
tare che e·sso costituisca un ritardo o un in·
tralcio nelle 1procedure istruttorie ·per le oon·· 
cessioni, prevedendosi all'uopo termini di de
cadenza. 

Il criteri.o fondam.entale .per disciplinare iJ 
concorso nelle spese di esercizio non ha bi
sogno di illustrazioni, essendo evidente l'oppor
tunità del suo riferimento a un elemento di .fa
cile e obiettiva rilevazione ·com·e rquello della 
cap-acità dei mezzi autom.obilistici ~he fanno 
capo alla .stazione. 

Quanto alla previsione, già contenuta nell'ar
ticolo 24 della legge del 1939, di un concorso 
anche nelle spese di ammortamento, va rileva
to che si è ritenuto di abolirla per,chè l'esp-e-

rienz·a inseg-na che le aree ·dest:Lnate alle auto
st-azioni, ;potendo essere utilmente ,sfruttate 
in sopraelevazione ed anche nel sottosuolo per 
usi diversi ( alherg1hi, ,gar~ge, e·ec.) da quelli 
strettam,en te pertinenti all'autostazione, con
sentono in definitiva anche l'ammortamento di 
quest'ultima. Conviene, pertanto, evitare di pre
vedere la -possibilità di un concorso nelle spese 
di ammortamento, il .qu~le ,potrebbe in . ultima 
ànali.si riflettersi in danno degli utenti delle 
autolinee esigendo una maggior azione ,çteHe 
tariffe del tras.porto, anche per impedire che 
l'esame di richieste per il eonoorso anzi·detto 
si traduca in un ritardo .dell'istruttorja per l.a 
concessione dell'autostazione. 

ART. 40. - Modalità e precedenza dei tra
sporti. - Richiama le nor~e in vigore, costi
tuite dall'artk.o1o 1679 codice .civile, il quale 
ha assorbito la drsposizione ,contem.uta nel !Pri
mo capov·erso dell'articolo 28 ·deUa legge del 
1939, e dall'-articolo 4 dell.a legge 8 genna·io 
1952, n. 53, che ha sostituito la dis1posizione 
contenuta nel secondo capoverso del -citato ar
ticolo 28. 

CAPO V. - OBBLIGHI SPECIALI 
DEL CONCESSIONARIO 

ART. 4L - Approvazioni e modificazioni di 
o-ra•r'i prog-ramrrui e tariffe, - ,Jl primo ICOmrma 

integra la norma dell'~rtkolo 27 del1a legge 
del 19·39 modificata dall'artioo1o 52 del decreto 
presidenziale legislativo 28 giugno 1955, n. 771, 
prevedendo la :Laco1tà del 1Ministero dei tra
s·pOirti ·di delegare :agli lSipettorati ~comparti

mentali o Uffici distac.cati M.C.T.C. l'a,pprova
zione degli orari delle autolinee concesse dal 
Ministero .stesso. Il ,secondo comma contiene 
qualche moditfica nei riguardi dell'·articolo 56 
del decreto legislativo •})!residenziale n. 771 che, 
come è noto, attribuisce agli Ispettorati com
iparti.m.entali o Uflki distac,cati la facoltà di 
·COns·entire intensincazioni dei J>ro.grammi di 
·es·ercizio e vari·azioni ,di •pe.rcorso per le linee 
.concesse dal Ministero, stabilendo in partico
colare che le variazioni dei programmi d'eser
cizio e le deviazi01ni di p·ercorso delle autolinee 
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conc•e'Sse ·dal Ministero sono disposte dagli Uf
fid periferici salvo ratilfiea del Ministero. E 
ciò in base alle seguenti ·considerazi•oni. I ·pro
·grarn,mi di eserciz·i.o sono soggetti a rnod:idkh8 
sia in ,aumento (intensi:ficazioni), siia in dimi
nuzione (ri·duzioni); e ·c01nvi·ene dj,scirpHnare in 
modo uniforme tutte le modifiche anzidette, an
che se, in definitiva, ne risulta ampliato il com
plesso delle facoltà de,oe·ntrate. Le vMia·zioni 
di ,per0o:r.so - e eioè le modifi·che che influi
scono s·ull'ist.ra·damEmto del1a linea -.si desi
gnano es.attamen te ·con il termine te•cnico .di 
deviazione, termine ·Che è op.portuno adottare 
per evitare ogni possibile dubbio di interpre
tazione nell'ap·p1icazione della norma. La fa
'Coltà attribuita .agli Is1pettorati compartimen
tali o Uffici distaccati M.C.T.C. di disporre de-

, finitivam-ente e inditpende·ntem·ente da qualsia.si 
intervento del Ministe·ro modi1khe nei IPTO

grammi e nei ipercors.i delle autolinee concesse 
dal Ministero stesso, in1,plitca la possibilità dj 
introdu!'1re p-rofonde alterazioni nelle linee a·n
·che :poco tempo dopo la lo~o attivazione e male 
si concilia comunque con l.a potestà .che 'Spetta 
naturalmente all'Autorità concedente di stabi
lire inizia1m·ente l'organizz,azione rdel ~servizio 

e. di •curarne l·a costante aderenz:a all'interesse 
pubblico; ragion rper :cui .si appalesa la conve-. 
nienza .di adottare una .soluzione la 1q1uale ·con
temperi l'esigenza fondamentale .del decentra
mento, intesa iad attuare il ;più sollecito ade
:guame:nto dei servizi alle neceS's.ità del traffi·co, 
·con l'altra che impone un sostanziale ri~.petto 
dei rpoteri dell' Aut01rità concBdente. Il terzo 
comma è di1retto a richiamar•e o.p.portuname.n
te l'obbligo ·dei Comuni e .degli Ispetto~ati 

·com·partimentali o Uffici distae,2'ati M.C.T.C. 
di osservare, in materia di tariffe, le direttive 
di carattere .generale stabilite dal ·Ministero 
dei trasporti ai sensi del deereto le.gislatiivo 
16 aprile 1948, n. 539, •pe·r la disdplina ·e il 
coo~dinamento dei prezzi su s.c•a1a nazionalt>. 

ART. 42. - Comunicazioni di incidenti. -
Nonostante che il dec.reto .sul de.centr.amento 
non abbia 1nodificato l'articolo 30 della leg:ge 
del 1939, il quale prevede l'obbligo di comuni
care soltanto all'Autorità di vigilanza gli inci
denti di esercizio, si è ritenuto opportuno pre-

scrivere, per le linee concesse dal Comune, che 
tale partecipazione venga fatta anche al Sin
daco il quale, nella veste di Autorità conceden
te, è evidentemente interessato a seguire e cu
rare costantemente l'andamento del servizio. 

ART. 43. - Oneri assicurativi. - Riproduce 
l'articolo 29 deUa legge del 1939. 

ART. 44. - Contributi per l'orario generale. 
- Risponde allo scopo di garantire la ·pubbli
cazione di un orario generale delle autolinee 
la cui necessità .è p-articolarmtmte sentita dalle 
pop.olaz.i·oni. 

ART. 45. - Limitazione del risarcimento. -
Là oons1dera·z·ione dello svi1uppo subìto dalle 
autolinee .per numero di fermate ed ·entità d1 
traffico servito, della esigenza di non pregiu
dicare la rap-idità del viag:gio nelle ope~azioni 
di v·erific•a c~arko e scarico e smistam·ento di 
ba.gagli, delle modalità tecniche ·con eui si ese
gue il trasporto, giustifica, sotto il profilo del
l'equità la limitazione del risarcimento consa
crata dalla norma. 

ART. 46. - Variazioni del concessionario. -
La norma .risponde Hll'esigenza di regolare, in 
modo p.iù pre·ciso ·e completo di quanto non vi 
provvedessero gli articoli 31 e 32 della letgge 
del 1939, le varie ivotesi di mutam·enti ne1 
soggetto .concessionario. Inoltre evita, con il 
divieto posto all'autorizzazione della cessione 
quando dall'inizio di servizi ·gestiti in ·conces-. 
sione ·provvisoria o definitiva !IlOn sia trascor
so rispettiv·amente un periodo ,di sei mesi b 

di due .anni, che si attuino illecìte s·peculazioni 
sulle concessioni. 

CAPO VI. - CESSAZIONE 
DE,LLA CONCESSIONE 

ART. 47. - Risoluzione delle concessioni. 
Riproduce il contenuto dell'articolo 33 della 
legige del 19·39 per quanto riflette l'i1potesi del
la risoluzione ivi considerata congiuntamente 
a .quella della revoca delle .concessioni delfrn.i
tive. 
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ART. 48. - Revoca delle concessioni. - In 
aderenza a un prinòpio di equità che ·consiglia 
di ervitare, là dove non sia im·posta da una su
peri.ore esigenza di pubblico interessè, la ces
sazione in ·tronco dell'attiwità del concessiona
rio, iper i gravi e talvolta irreparabili danni 
'Che tale ·cessazione .può comporta·re, la nuova 
nor·ma integra la d isciphna .prevista risp-etti .. 
vamente dagli ~articoli 2 e 3.3 del1a legge de] 
1939 per },a revoca delle .c-oncessioni provvi
sorie e definitive, prescrivendo un eo:ngruo 
termine di :preawviso che è opportunamente 
wrad uato in .relazione alla diversa consistenza 
-ehe riveste la posizione del soggetto interes·· 
sato sulla base dei .due ti1pi di .concessione. 
Inoltre la nuova norm;a, i'n vista della ·esigen
za di pubblico interesse che solledt.a la co
stante rispondenza dei servizi alle necessità 
del traffico, 'contempla la possibilità di revo
care le 'conc·essioni definitive non soltanto 

' 
quando siano totalmente esaurite le funzioni 
di traffico assegnate originariamente alla li
nea, ma anche nel .c-aso in cui Ie funzioni stes
se debbano essere .profondamente trasformate 
attraverso sostanziali modi1fiche negli elementi 
strutturali delle linee stesse. 

ART. 49. - Revoca delle autorizzazioni. 
L'.autoriz.z,azione è .p~evista in rapporto a ser-
viz.i in cui l'interesse pr:irvato è commisto a 
quello pubblico. Q·ue.st'ultimo . interesse, che 
deriva d~l .carattere collettivo del tr,asporto~ 

acqui,sta particolare rilievo sotto determina ti 
pr·afili .attinenti essenzialmente alla si,curezz:a 
del traSJporto e alla ·conservazione ai servizi 
della loro natura e delle loro ·ca~atterisbche, 
per ervitare ·Che si trasformino in servizi pub
blici concorrenti .a quelli re,gola,rrmente con
cessi. Le ipotesi di revoca delle autorizzazioni 
sono quindi ristrette ai casi in cui si impone 
l'intervento dell'Autorità sotto il profilo del
l'interesse pubblico. 

ART. 50. - Decadenza. - La norma contie
ne, rispetto all'·articolo 34 della legge del 1939, 
una disci,plina più completa e .più ·pre~cisa del
l'istituto della decadenza ·che ,procu~a di sod
disfare nel miglior modo i vari aspetti del-

l'interesse pubblico senza P'eraltr·o trascurare 
una adeg·uata considerazione di 1quel1o privato. 
In particokvre merita di essere rilevato ·che 
con le disposizioni di eui -al punto 2) de·l rp.ri
mo ~comma, 1nentre si evita di dover :pronulll
ciare se.nz'altro la decadenza dalla conces·sio
ne i·n caso di dichi1arazione di fallimento .della 
impresa eser.cente l',autoline·a in vista deUa 
possibilità di un ~concordato, si lascia al ,giu
dizio dell'Autorità 'conoedente di stabilire a 
quali ·condizioni il concordato possa garantire 
il riassetto dell'azienda ed evitare la !pronun
zia di deeadenza, assicurando .così l'interesse 
pubblico che ,postula una s·oJlecita e ·conve
niente sistemazione del s.:ervizio. Con le disipo
sizioni di cui ai punti 5) e 6) si ·colma una la
euna della legge de·l 1939 st,abile!Ildo espressa
mente la sanzione della de·cadenza per l'inos
servanza dei 1p~ecetti rigu~11:~danti le variazioni 
o :sostituzioni del soggetto titolare del ,servizio 
e I'im·pianto di autostazioni. N el punto 7), :per 
esigenze di carattere sociale, si contempla, tra 
le ipotesi atte a concretare la decadenza, quella 
della inosservanza dei patti nazionali di lavoro 
circa lo stato giuridico, il trattamento econo
mico e previdenziale nonchè l'orario di lavoro 
degli addetti alle pubbHc:he .autolinee. N el se
condo .comma la proc,edura per la decadenza 
viene modificata sostituendo l·a prima delle 
due diffide, prevista dalla legge del 1939, con 
la fissazione .di un termine ~all'interessato per 
presentare le sue deduzioni E ciÒ anche i·n 
considerazione del fatto che la molteplkità 
delle diffide diminuisc-e l' effica;cia dell'avverti
mento fatto al .concessionario per indur1o a 
regohvriz·zare 'la sua •attività. 

ART. 51. - Sostituzione del concessionario. 
- Rispetto all'articòlo 35 della legge del 1939 
contiene la nuova disposizione concernente 
l'obbli·go del curatore fallimentare di ottenere 
l'approvazione deH' Autorità .concedente ai :fini 
dell'-esercizio :provvisorio ·dell'attività automo
bili,stica de1l'impres·a fallita. E ciò per la ne
cessità di garantire, sotto ogni aspetto, e quin
di anche in relazione alla capacità teenica del 
curatore, l'efficiente prosecuzione ;del •pubblico 
servizio, 
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CAPO VH. - UTSIPOS.IZIONI 
tCOMPLEIM.EN'DARI E ·FINALI 

ART. 52. - Regime fiscale degli atti di con
ces.sione p1"ovviS'oria e de,g li atti di autorizz·a
zione. - Riproduce sostanzialmente la norma 
del t•erzo ·com·ma dell'arti.colo unico .della le,g.ge 
5 dicembre 1941, n. 1490, aggiornata, per 
quanto ri.guarda l'ammontare dell'im.porto di 
bollo, ·ai sensi del decreto le~gi,slativo presiden
ziale 25 giugno 195.3, n. 4912. 

ART. 53. - Regime fiscale di altri atti. - Ri
produc•e, integrandola, la norma dell'articolo 
unico della le.gge citata n. 1490. Tn v·articola
re, ·considerato che unico € il presupposto di 
interesse .PHbblico .che .giustifica 1'-aJgev.olazio
ne fiscale, dkhiiara soggetti a ,registrazione 
·eorn imposta fissa anche i di.sdplinari .r1flet
tenti le concessioni, contemplando l'applica
zione di un'im·posta ,unic.a per la tras,crizione 
ipotecaria del vincolo di destinazione al ser
vizio delle autostazioni. 

ART. 54. - Contributo di sorveglianza. -In 
relazione anche alla .svalutazione monetaria 
viene elevato .a lire 0,30 per .chilometro di per
correnza il 'contributo di sol'!Veglianz-a :già sta
bilito in lire 0,20 .da1l'artico1o 5 della le~ge 9 
marzo f949, n. 106, modificativo dell'articolo 26 
della l·eg1ge del 193.9. 

ART. 55. - Autolinea ·abusiva. - La norma 
rispond-e ,aJla necessità da lungo tempo •avver
tita di assic·urare la re,pres,sione dei servizi 
abusivi, per i gravi pregiudizi che essi com
portano nei ri1guardi dell'incol'umità dei viag
giatori e della vitalità ed efficienza ·del siste
nla dei mezzi pubblici di trasporto. L'esperien
za ha dimostrato .che in .pr.atica riesce pres.so
chè impossibile, pe·r :gli stratagemmi cui ricor
re l'e:sercerite abusivo e che sono a·gevolati spe
cie nei piccoli centri dalla connivenza degli 
utenti al1ettati :da più favorevoli condizioni di 
trasporto, accertare tutti i re:quisiti che carat
terizzano di norma le ·pubbliche ·autolinee e 
particolarm·ente quelli del percorso prestabi-

lito ·e degli orari e prezzi unitari ·predete:rnni
nati. Pertanto, c.ornsiderato ·che ·particolare ri
levanz.a ai fini dell'individuazione ·delle ·Pillib-~ 

bliche autolinee acquistano gli elem·enti della 
destinazione fissa e dell'offerta indiffe1renziata 
al 1pubbHco, si è ritenuto di .prescindere, per 
il rieonoscin1ento del ·carattere abusivo della 
autolinea, dall'.ac;certamento :de1gli altri requi
siti ·ehe in :genere naturalmente vi aecedonn 
pur non manifestandosi. Inoltre, tenuto pre
sente ehe la circostanza di fatto dell'o:Bferta 
de'l tra&po.rto effettuata :a viù p·ersone in pros
simità delle fermate deUe ~utoUnee .concesse 
e per viaggi tra 1ooalità servite dalle linee me
desime è sic.uran1ente r.itvelatrice ·del c:arattere 
abusivo del .tras!porto .stesso, anche se, eome 
ac,cade in ,genere, i vettori ricorrono :allo stra
ta'gemma di .avvaler;si dell'opera di i.nte:mnedia~ 
ri per niasche·rare la loro attività illecit·a, si è 

ravvisata la ne·cessifà .di .prevedere espressa
mente l'ipotesi anzidetta come idonea rper l'a 
configurazione deU'autoline.a abusiva. 

ART. 56. -Contravvenzioni.- Con tale nor
ma si elevano i l:iJmiti delle sanzioni ·pec;urriarie 
previsti dalla l,e.gge 29 ottobre 1949, n. 82:6, 
che ha sostituito l'articolo .3,6 della le-g;ge de] 
19·39. Inoltre si st,ahili.s-ee che l'accertamento 

1 delle ·contrarvvenzioni spett~ non s·oltanto .ai 
funzionari dell'Ispettorato generale M.C.'T.C., 
ma anche agli ufficiali e agenti di tpolizia giu
diziaria. ·L'aumento delle sanzioni .si giustifi
ca, da un 1ato, eon la ·conside.razione dell'enor
me sviluppo subito dalle autolinee e dalla ne
·Ce:Ssità 'che, S'pecie nella nuova regolamenta
zione 1prevista :per linee attraverso l'albo
lizione, nella normalità dei casi, dei divieti di 
servizio locale, è particolarmente sentita, di 
.garantire rigorosa·mente la regolarità di eser
cizio ·con una efficace repressione degli abusi, 
dall'·altro, con la intervenuta svalutazione mo
netaria. Il riconoscimento del1a competenza de
gli ufficiali e a-genti della polizia ·giudiziaria 
ad accertare le violaz.ioni ùelle dis,posizioni vi
genti · in mate.ria di autoline·e discende dal f~at-

to che tali rviol.azioni sono .punibili ~con l',an1-
menda e si .confi.gmrano pertanto come reati. 
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ART. 57. - Concessione in corso. - La norma 
afferma la g-enerale e irrrunediata applicabilità 
della nuova le,g-.ge, atteso che ,anche le .cosid
dette coillcessioni provvisorie precarie rilascia
te nel dorpoguer.ra si sono ormai ·consolidate 
nel tempo e considerato, d'altra parte, che in
de-rogabili esi,genze :di :pllibblico interesse im
pongono una disc:ilplina unitaria di tutto il si
stema di trasporti automobilistici nazionale, 
per l'organicità ed efficienza del medesimo e 
per il conseguinH~1nto degli s.cop·i sociali 'cui 
tende la rirforma legislativa. 

ART. 58. - Definitività di provvedimenti. 

ART. 59. - Direttive di carattere generale ai 
C01nuni. - Questo articolo attribuisce al lVIi
nistero .per i tras,porti la fa·coltà di emanare, 
di c·oncerto con quello per l'Interno, -nor.me ai 
Comuni per l'assolvimento delle funzioni ad 
essi demandate dalla presente legge. 

ART. 60. - Competenza delle Regioni a sta
tuto speciale. 

ART. 61. - lmp·egno di spesa. 

ART. 62. ~ Abrogazione. - Non hanno bi
. i sogno di particolare illustrazi.one. 
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DIS.E:GNO DI LEGGE 

CAPO L 

DISPOSIZIONI GE:NE'ItA!LI 

Art. l. 

Servizi conce'S·si o autorizzmti. 

.Sono s•a:ggetti a concessioifi·e i servizi auto
:Inobi~istici per viaggiatori (autoline·e) che si 
effettuino in modo continuativo, peri.odico, sal
tuario od occasionale con itinerario, prezzi uni
tari e orari tprestabiliti e ·con offerta indiffe-

, renziata 'al ,pubblic·o, anche se 'costituito da una 
particolare categoria di utenti. 

Sono soggetti ad autorizzazione i servizi che, 
pur svolgendosi su itinerario ·pre.stahilito ed 
eventualmente ·con pre·zzi unitari e orari pre
determinati, non ·comportano l'offerta indif
f.erenziata tal .pubblico. 

I servizi gestiti da cooperative sono sotto
posti in ogni caso a concessione, qualora costi
tuiscano l'oggetto principale dell'attività del
la .cooperativa, restando .soggetti ad autoriz- · 
zazione soltanto quando èostituiscano attività 
accessoria e strumentale ver il ,conseguimento 
dei fini della .stessa. ,cooperati'Va . 

.Rimane salva I.a potestà del Comune di 'Prov
vedere, :a norma del testo unico 15 ottobre 
192·5, n. 2578, e nel riS'petto delle 'condizioni 
preferenziali di cui alla ·presente legge, alla 
.ge.shone diretta .delle autolinee che è compe
tente .a 1concedere in 'base élll suc-cessivo arti
colo 3. 

Art. 2. 

Classificazione delle autolinee. 

Sono turistiche le autolinee ehe serv.ono a 
collegare .centri e località di .particolare in
teresse artisbco, ,storico, 1panoramico, relitgioso 
e che sono gestite con l'osse,rvanza di .s.peciali 
prescrizioni, particolarmente per quanto ri
g1uarda il materiale r:ota.bile. 

Sono ordinarie 1e .autolinee comunque distin
te da finalità ·essenziali e caratteristiche di 
es·er.cizio diverse da 1q:Uelle delle autolinee tu
ristiche. 

Sono urbane le autolinee ·che, ·Con 'Percorsi 
lim·itati al territorio di un .solo C<:>mune, hanno 
lo s·co.po di servire i centri ,abitati i vi ·esistenti 
con trasporti da effettuare nell'interno dei cen
tri stessi o tra i medesi,mi, pur:chè sussista ·una 
sostanziale, ·c-Ontinuità di abitato. 

.Possono essere dassifkate urbane ·COn at
to motivato. dell'Autorità concedente le auto
linee destinate a ·collegare : 

l) centri ~abitati di un Comune tra i quali 
manchi una sostanziale continuità dell'abitato; 

2) ce111tri abitati di un Com·une .con loca
lità o impianti di immediato e diretto interesS'e 
per lo .stesso Comune, quali _,campi sportivi, 
s.piagge, <Cimite-ri, i.mporta·nti staJbil'imenti in
dustriali, ospedali; 

3) ·centri abitati di un Comune con scali 
ferroviari, marittimi o aerei; 

4) centri 13ibitati finitimi di due Comuni. 
Sono extraurbane le autolinee ;che non ·rien

trano nella cate·goria pr·evi,s.ta nel terzo -com
ma e quelle che non sono riconosciute urbane a 
noT!ma del eomma preeedente. 

Art 3. 

Concessioni provvisorù~1 e d.efinitiv-e. 

Le concessioni sono 1provvisorie e definitive. 
1Le concessioni /1)rovvisorie hanno la .durata 

fi·no a un anno e p:oss·ono essere pr9rog.ate al 
n1ass·imo per un altro anno in base a provvedi
mento motivato. 

.Le ·COncessioni definitive hanno la durata 
massima di nove anni e possono essere rinno
vate :per ~un uguale rperiodo. 

Per le ·a:utoUnee turistitche e .per quelle or
dinarie con eser·cizio stagionale l'Autorità ·con
cedente può .cons·entire che il regime di provvi
sorietà si 'P'~otragga ·oltre il limite previsto nel 
secondo ·comma. 

·Le autolinee turisti-che .e ordinarie di inte
resse internazionale, ordinàrie mercatali od oc.:. 
casionali sono sottoposte esclusivamente al r€,.. 
gime della ·conces.sione p.r<Qvvisoria. 
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Fenm,a restando la competenza del .Ministero 
dei trasporti (Ispetto.rato ,generale della mo·· 
torizzazione civile e de'i trasporti in conces
sione) per le autolinee sovvenzionate dallo Sta
to, le ·Concessi·oni sono ac·cordate: 

a) dal Sindaco del Comune, su conforme 
deliberazione del Consiglio ·comunale, quando 
trattisi di autolinee ordinarie, anche se con 
esercizio ,stagionale, 1che si svol<ga·no integral
mente in territori·o ,comunale e non abbiano la 
fnnz.ione .preminente di co1legare ·centri ~abi

tati del Gon]une ~con scalj ferrovia·ri·, ma.ritti,mi 
o 1a•erei; 

b) dall'Ispettorato. com·partimentale della 
motorizzazione civile ·e dei tra.s:porti in ·conces
sione o dall'Ufficio .dista•ccato della motorizza
zione .c'ivile e dei trasporti i'n -concessione, 
quando trattisi di autolinee ordinarie che col
leghino Comuni di ~urna stes,sa !Provincia o ohe 
abbiano la funzione ·preminente di 1col1egare 
centri abitati di uno o ~p:iù Gomuni della stessa 
Provinci•a ·con .scali ferroviari, marittimi o 
aerei, anche se situati in tProwincia divers·a, o 
qua·ndo trattisi di autolinee ordinarie occasio
nali o con esercizio stagionale ; 

c) dal M·inistero dei trasporti (Ispettorato 
:g'enerale della motoriz.zazione d vile e dei ·tra
sporti in concessione) quando t~rattisi di au
tolinee turi.sti.ohe o di interesse internazionale 
ovvero di autolinee ordinarie aventi ·caratte
risti-che divers·e da ~quelle ·contemplate nelle 
lett·ere a) e b). 

Art. 4. 

Assensi e p:cweri preventivi. 

Per l'istituzione e .per ogni modifica dei :pel·
corsi e delle ·condizioni di •esercizio di .autolinee 
con itinerario ·comunque interferente ·con ser
vizi di trasporto a impianti fissi gestiti o con
cessi dal1o Stato, il .Sindaco del Comune o lo 
Ispettorato comp·artimentale o Ufficio .distac
cato ·deUa m·otorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione devono ottenere il !p.re!Ventivo 
assenso del Ministe·ro dei trasporti (1Is·petto
r.ato generale della motoii·zzazione civile e dei 
trasporti in ·conc·essione). 

Il 1VIiniste.ro dei trasporti (Ispettorato ge
nerale della motorizzazione ~civile e dei tra-

sporti in concessione), l'ri.spéttorato compar
timentale o l'Uffido dista.ecato .delLa motori.z
zazione civile e dei trasporti in concessione, 
prima d.i concede:re nuave autolinee o di mo
dificare i rpercorsi o 1e .condizioni .di es·errcizio 
di autolinee già in atto, devono sentire il pa
rere del Com'l}lle interessato .quando ne iP·OSSa 

comunque derivare 'interferenza con i servizi 
pubblici di tra-s'Porto di ·CO·mpetenza del Co
·rnune. Lo ·ste.ss·o obblrgo incombe al Go·mune 
in r.apporto alle aut·olinee per le quali è com
petente a provvedere nei casi in cui le medesime 
possa·no ·comunqrue inter:nferire ~con altre ·conces
se dall'Amministrazione statale dei trasporti. 

N e·i casi in cui le concessioni debbano •essere • ac1cordate dall'I,spettorato ·Compartim~entale o 
Ufficio dista-ccato .della m·otorizz1azione dvile 
.e dei trasporti in ·concessione, deve essere sen
tita la Giunta ;provinciale, ;quando i servizi sj 
svolgano integralmente nel te~ritorio di una 
sola :Pro-vincia. 

Dai pareri di cui al se·c·ondo e terzo ~comrrna 
si può prescindere qualora essi non pervenga
no entro trenta giorni dalla richiesta. 

Art. 5. 

Autorizzazioni. 

~Le amtorizzazioni sono rilasciate: 

a) dal S'indaco del ·Comune o dall'.I:stpetto·
rato ·compartimentale o Ufficio distaccato del
la motorizz.a·ziane tCivile· e dei tras·porti in con
cessi•one a seconda ohe trattisi ·di .servizi che si 
svol,gono rispettivamente neil'ambito del terri
torio di un solo Comune o di una sola Pro
vi·ncia; 

b) dal Ministero dei trasporti (Ispettorato 
generale della motorizzazione ·civile e dei tra
sporti in ·eoncessione) negli altri .casi. 

Le autorizz,azioni hanno durata fino ad un 
anno saltvo proroga. 

Art. 16. 

Requisiti 

Il richiedente la cance~ssione o l'autorizza
zione deve ·ess.ere riconos·C'iuto in possesso dei 
necessari requisiti di idoneità morale1 tecnica e 
finanziaria. 
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Se il richiedente è una società, tper la ido
neità morale si ha rigmardo al1e persone che 
ne hanno l·a rappresentanza. 

Art. 7. 

Trasporto di effetti p·ostali. 

Il •concessionario dell'autolinea ordinaria- ha 
l'obbligo di eseguire, _su richiesta dell'Ammini
strazione :delle poste e telecomunicazioni, il tra
sporto degli effetti .pos.tali alle ·condizioni e 

-con le mod·alità .previste dalle ·norme in vi
gore. 

Art. 8. 

Disciplinare. 

·Le condizi.oni .di ordine tecnico, oam.minist:ra
tivo ed economico che regolano la conce'Ssione, 
ivi compresi ,gli obblighi i•nerenti al trasporto 
degli effetti postali, dei baga·gli e colli e al ri
s.petto deHe relative precedenze, sono contenu
te in a1pposito dis-citplinare. 

N·el disciplinare· è stabilita la misura della 
cauzione da vers.a,re dal concessionario ' a ga
ranzia ·degli obbli·ghi assunti. 

Il disciplinare di concessione viene firma
to pres.s.o il ;competente Ispett·orato compar-

. timentale o Ufficio distaccato .d·ella motoriz
zazione c:iJvile ·e dei trasporti in .concessione o 
presso il Comune, a second·a che trattisi :di con
ce:ssione accordata ·eon provv•edimento gover
nativo o ·comunale; la fi:runa deve ·essere auten
ticata ris;pettivamente da un funzionarioa go
vernativo all'uotpO· dele,gato, il quale tiene ap
posito repertorio secondo l.a le,gge notarile in 
vigore, ·O dal se-gretario del Comune conce
dente. 

Art. 9. 

Sostituzione o ~'vntegvnazione dei servizi 
ferroviari s.tatali. 

Il Ministro per i trasporti, quando ahbia 
deciso .la sostituzione totale· o .parziale o l'in
te·grazione di servizi ferroviari ·con serviz.i au
tomobili.stid, .S·entito il Comitato per le auto
Hnee, previsto nell'articolo .seguente, ai fini 

della determinazione delle .condizioni di eser
cizio, deve affidare i serviz·i amtomohilistici 
in · concessione all'industria :privata secondo 
le norme della 'presente legge. 

In ma·ncanza di impres·e idonee disposte ad 
esercitarle alle ·condizioni stabilite, il Ministro 
,per i trasporti, .sentito il Comitato iper le au
tolinee, può · autnrizzar·e l'Amministrazione del
le ferrovie dello .Stato ad assumere le autolinee 
sostitutive o integrative. 

Le autolinee esercitate dall'Amministrazione 
delle ferrovie de1lo .Stato devono ~colle,gare· sol
tanto ·centri .già serviti dalle ferrovie e svol
·gersi .su 'Percorsi .per quanto possibile .p.aralleli 
aìle ferrovie. 

L'Amministrazione delle ferro:vie dello Sta
to ha facoltà di gestire le autolinee: 

l) direttamente; 

2) a mezzo di impre:s•e nelle quali ess·a ab
bia la prevalenza; 

3) mediante appalto. 

L' Aanministr.azione délle Ferr.ovie dello Sta
to ha il diritto di e'Sdmsività nell'eserc-izio delle 
autolinee sostitutive. 

Il collaudo e .la revisione degli automezzi e 
la vigilanza te-cnica sulla sicure·zza dell'eser
-cizio spettano all'Ispettorato generale d·ella 
1notorizzazione civile e dei tras1porti in .con
ces.sione . 

Art 10. 

Cotnitato per le autolinee. 

È istituito presso il Ministero d·ei tras'P'orti 
(Ispettorato generale della .motorizzazione ci
rvile e .dei tr.asporti in concessione) un Com~
tato .per J.e autolinee al quale deve essere ri
chiesto il parere: 

a) S'ulle questioni relative alle autolinee 
sostitutive o integrative di servizi ferroviari 
statali ovvero aHe autolinee interferenti com. 
i servizi anzidetti ·che non siano state definite 
dài ··competenti organi periferid; 

b) sulle questioni .relative alle concessioni 
definitive con sovvenzione statale e alla revi
sione, a norma dell'articolo 23, dei rpiani fi
nanziari per autolinee c-oncesse dal Ministero 
dei trasporti (Ispettorato generale deUa moto-
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rizzazione civile e dei tras:porti in concessione) 
o dagli Ispettorati rCOmpartimentali o Uffici 
distaccati della motodzzazione civile e dei tra
sporti in concessione. 

Il Comitato, .quando .deve esprimere pa,ren 
suUe .questioni di cui allra lettera a) .prill?lo 
comma, è ·presieduto dal Ministro p-er i tra
sporti o, 'per sua delerga, daÌ Sottbsegretario di 
Stato ed è ·Composto: 

l) dal Direttore generale dell'Ispettorato 
generale della motorizzazi.one rCivile e dei tra
sp·orti in ·concessione; 

2) dal Direttore generale dell'amministra
zi·one delle Ferrovie dello Stato; 

3) da un Consigliere di ·Stato; 

4) da un professore universitario esperto 
in materia di tras·porti; 

5) da tre funzionari dell'Ispettorato ge
nerale delLa motorizzazione civile e dei tras.por
ti in concessione, che rivestano almeno la qua
lifica di Isp·ettore ·Cap·o; 

6) da tre funziona~i dell'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato, che rivestano alme
no la 1qua1ifica di Ispettore eapo; 

7) da due funzionari del ·Ministero del te
soro, aJppartenenti ri . .spettitvamente alla Ra
gioneria ·generale .d·ello Stato e alla Direzione 
generale del tesor·o, ·che rivestano .almeno la 
.qualifica di Direttore di divisione; 

8) da un funz·ionario del Ministero delle 
finanze, che rivesta almeno la qualifica di Di
rettor~ di divis·ione ;-

9) da :un funzionario del Ministero delle 
poste e telecomunicazioni, che rivesta alm·eno 
la qualifica di ~Cap·O divisione; 

lO) da un funzionario dell'Azienda nazio
nale autonoma della str.ada, ·che rivesta alm-e
no la qualifica di .Direttore di divisione; 

11) da due rappresentanti designati dalle 
Associazioni ·costituite tra imprese <=oncessio
narie di autolinee; 

12) da due rap·presentanti de.si.gnati dalle 
Associazioni costituite tra im.prese ·concessio~ 
n-arie di .servizi di trasporto a impianti fissi. 

Il Comitato, quando deve esprimere pareri 
s.ulle ·questioni indicate alla lettera b) del com
ma anzidetto, è presieduto dal · Direttore gene-

rale dell'.Is;pettorato -generale della motoriz·za
zione civile e dei trasporti in concessione ed 
è com·posto: 

l) da un .Consigliere · di Stato; 

2) da tre funzionari dell'Is.pettoralo ge
nerale della motorizzazioine c.ivile e dei tra
sporti in concessione, ·che rivestano almeno la 
qualifica di Ispettore ·capo; 

3) ,da un funzionario del Ministero dello 
interno che rivesta almeno la qualifica di Di
rettore di divisione; 

4) da due funzionari dei Ministero del te ... 
' soro, aprpa:rtenenti ris,pettivamente ·alla Ragio

neria .generale .dello Stato e alla .Direzione ge
nerale del tesoro, che rivestano almeno la qua
lifica di Direttore di divisione; 

·5) da un funzionario dell'A.N.A.S. ·che ri
vesta almeno la .qualifica di Direttore di ·~i

visione; 

6) da un rappresentante designato dalle 
Associazioni ·Costituite tra im•pres-e concessio
narie di autoli-nee; 

7) da un rap1presentante designato dalle 
Associazioni costituite tr.a imprese conces.sio
ri.arie di servi·zi di tras·porto a i•mpianti fissi. 

I membri .del Comitato sono nominati e re
vocati ·con decreto del Ministro :per i trasporti 
e d urano in ·carica un ,biennio. 

Le mansioni di segreteria sono affidate .a 
due funzionari .dell'Ispettorato .gener:ale della 
.motorizzazione civile e dei tros•porti in conces
sione di qualifica non inferiore a quella di 
Ispettore di l a classe. 

All'onere derilvante dall'istituzione del Co
mitato il Ministero dei trasl?orti farà fronte 
con i fondi del proprio bilancio 1già ins,critti 
ai .capitoli concern~nti rispettivamente le in
d·ennità e .diarie ai componenti di Consigli, Go·· 
mitati ·e Commissioni e le spese per il funzio
.namen·bo degli Or1wa.ni ·collegiali medesimi. 

Art. 11. 

Riunion1· istruttorie. 

La definizione -delle questioni relative alla 
istituzione di nuove autolinee anche :se deri
vanti da trasformazioni di servizi di trasporti 
a imp·ia·nti fissi in concessione, a notevoli mo-
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difiche dei .perc-orsi o de11e eondizioni di eser
dzio di autolinee in atto, a ragìgruppam·enti 
obbligatori di autolinee ·O a risoluzioni Jì con
·c€ssioni 13lutomobilistiche in bas.e all'arti-celo 36 
della presente le:g;g.e, dev·e ·es.sere .preceduta 
da ·discus.si·one in apposite riunioni istruttorie. 

Le riunioni, alle quali devono essere in ogni 
caso invitati 'a 'parte·cipare i rruppres·entanti 
delle imprese richiedenti o \!oncessionaJrie di 
servizi di trasporto nella zona, del1e as.socia
z·ioni di ·categoria delle imprese .ste:Sse e delle 
Autorità c·oncedenti o di vi·gilanza, che siano 
interessate alle .questioni da discutere, saran
no o:r,ganizzat.e e svolte con le norme e moda-
lità stabilite .dal Ministero dei trasporti (Isp·et
torato generale della motoriz.zazione ·c·ivile e 
dei trasporti in concessione), anche per quanto 
riguarda La proposizione di domande o opipO
sizioni. 

In casi di ur;genza l'istituzione o la modifi
cazione di autolinee possono essere consentite 
in via precaria con atti motivati e con riserva 
di esplet31re nel termine di trenta giorni la 
preàcritta riunione istr.uttoria. 

GAPO '11. 

P.ROCErDIMENTO E PtREFERgNzE PE.R 
IL RILAS.C.IO D,EIJLE CON:CE.SSIONI 

Art. 12. 

Prefe1~ertz1e per le autolinee extraurbane. 

Per la concessione provvisoria di autoline€ 
ordina,rje extraurbane, escluse IC]}Uelle con eser
cizio stagionale; .a parità di oondizioni .proposte 
dall'interessato o st&bilite dall'Autorità conce
dente .di sua iniziativa ed in og,ni easo da que
sta valutate in rela·zione con il .pubblico interes-
se, haTr.no titolo. di a;Jreferenz.a .nell'ordine: 

l) i concessionari di preesistenti servizi 
di trasporto ,a, impi1anti fissi per le autoHnee 
che, .svolgendosi 'Per tratti rilevanti .parallela
mente a detti sei'Vizi, si dimostrino atte a co
stituire iper ·i tratti .medesimi una .grave con
correnza o una importante inte,gtrazione de·: 
servizi stessi ; 

2) i concessionari di .preesistenti .autolinèe 
I.:{Uando, in rrupporto alle medesirme, le ra·utoline·e 
da istituire reali.z.z!ino le stess·e condizioni dj 
percorso e c·oncor.renza o integrazione ir.:di
cate nel numero l) ovvero costituiscano dira
lnazioni o prolunga·menti di quelle già in atto. 

Art. 13. 

Preferenze prer le autolinee urbane. 

Per la concessione p-rovvisoria {ji autolin€e 
ordinarie urhaiie, escluse quelle ·con esercizio 
sta.gi·onale, a parità d i. condizioni p·roposte dal
l'interessato o staJbilite ·dall'Autorità :conceden
te di sua iniziativa ed i.n ogni caso da questa 
va~utate in relazione ·con il .pubblico interesse, 

· hanno titolo di 'preferenza i ·concessionari d i 
servizi urbani di tras1porto nei cui riguardi h~ 
autolinee da istituire risultino .concorrenti. 

Parità di preferenze. 

Qualora vi siano più richiedenti, aventi, a 
norma degli articoli. 12 e 13, lo stesso titolo di 
preferenza P'er 113. .concessione ,provvisoria di 

autoline·e ordinarie, la .precedenza saJrà .stabili
ta dall'Autorità ·concedente, tenendo ip~artico

lanmente ·conto, nella scelta, -dei riohiedenti 
d1e: 

l) e.se~citano già regolarmente altri ser
v i·zi di trasporto nella z.ona; 

2) dispongono. di un.a organi•z,zazione eh~ 
meglio si adatta all'esercizio delle autolinee 
da istituire. 

Art. 15. 

Attribuzione e rinnovo 

delle concessioni definitive. 

Le C·Oncessioni defitnitive di autolinee o~di
narie con esercizio annuale e il rinnovo di esse 
sono attribuite, alle .condizioni stabilite dalla 
Autorità ·conc-edente di sua ini'Zia.tiva o su pro
posta dei richiedenti, ai P'recedenti titolari 
de.Ue stesse linee, semprechè le ·abbiano gestite 
regolarmente. 
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Art. 16. 

Decorrenza della concessione definitiva. 

La concessione definitiva .può avere decor
renza dal ·giorno in cui venne· effettivam-ente 
iniziato il .servizio o da quello immediatamente 
successivo alla s·cadenz.a della precedente .con
cession~ definitiva quando, a giudizio dell'Auto
rità concedente, il titolare. ne abbia i·niziato 
l'esercizio o c-ontinuata la ,gestione ·Con ·moda
lità sostanzialmente rispo,ndenti a •quelle deter
minate nel discirplinar·e della rispettiva con
cessione. 

.Art. 17. · 

Licitazione privata. 

Nei casi in cui non ricorrono le ~co:ndizibn1 

di preferenza o precedenza previste rispet
tivainente negli .wrticoli 12, 13, 15 e nell'ar
ticolo· 14, l'Autorità concedente .può disporr:e 
che la concessione abbia luogo mediante lici
tazione privata con il sistema dell'offer'ba s·e
greta tra ·gli as1piranti ehe .svolgono re;gol,ar
mente servizi pubblici di trasporto nella zona 
percorsa dall'autolinea da ooncedere e altri 
eser•centi che l'Autorità medesi,m.a ritenga di 
invitare. 

:La lidtazione rviene indetta in hase al disci
plinare che regola l'es·e·r.cizio dell'autolinea e 
viene aperta .sul ribasso percentuale delle, ta
riffe oppure della savv·enzione in caso di ·con
cessione sovvenzionata. 

.Sono nulle le offerte che .superano il limite 
1nassimo di ribasso prestabilito dall'Autorità 
conc·edente in busta se·greta. 

Concessioni in pendenza di istruttoria. 

Alla scadenza delle ·conees.sioni ;provvisorie 
o definitive di autolinee, possono essere rila
sciate nuove 1COnce,ssioni 'Provvisorie neces.s.arie 
per assicurare la •pro.se·c.ruzione dei servizi in 
attesa del •Co.mpletamento dell'istruttoria in 
co,rso. 

Art. 19. 

Preferenze p·er le autolinee turistiche 

e P'er quelle ordinarie con esercizio stagionale. 

Per l:a c-oncessione :provvisoria o definitiva 
di autolinee· turistiche o di autolinee ordinarie 
con esercizio stagionale, hanno titolo di pre
ferenza, a parità di ·condizioni .proposte dallo 
interessato o stwbilite dall'Autorità ·conceden
te di sua iniziativa e in og'ni .caso da questa 
v.a1utat·e in .relazione .con il p,ubblico interesse, 
color.o che le a;bbiano esercitate ·regoLarmente 
nell'anno ,precedente e, in mancanza, i 'conces
sionari di servizi pubblici .di tras·porto quando 
le autoHnee da .concedere, svolg.erndosi 'Per trat
h rilevanti .parallelamente a .questi servizi, si · 
dj,mostrino atte ,a ·costituire pe•r i tratti mede
simi una grave ·concDrrenza o una importante 
integrazione dei servizi stessi. 

CAPO .III. 

SOVVgNZlONI 

Importo e dete.rminaJzione. 

La -concessione definitilv.a di autolinee :può 
essere sovvenz.ionata. 

La sovvenzione è data ;pe·r l'impianto e pe~~ 

resercizio e viene detemninata in base a un 
piano finanziario nel .qua1e ,sono considerati 
tutti ·gli oneri e tutti i 1proventi tp~evisti, esclu
si i ·canoni e le 'S'pese per il tras1por.to degli ef
fetti .postali. 

Per la concessione definitiva ·di autQ.linec 
non concorrenti a servizi pubblki di trasporto 
a impianti fissi, lo Stato può accordare sovven
zioni fino ad annue lire trentacinquemila a 
chilometro. 

La sovvenzione statale può ess~re. elevata 
fj·no ad annue lire cimqtuantacinquemila a chi
lometro ~e·r le autolinee :che importano notevoli 
spe!se ·di .eseréizio e che si ·svolgono in •zona 
montana o·vvero neHe zone indicate nell'arti
colo 3 della leg.ge 10 agosto 19·50, n. 646. 
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Art. 21. 

D ecorrenza della sovvenzione. 

.N el caso di conc.essione definitiva ·CO.n decor
renza retroattiva, la sovvenzione può essere ac
cordata anche ,p·er ·periodi di ·ese~cizio 'PrOVlvi
sorio ~anteriori alla data della .concessione dr.
finitiva, purchè non si superi il limite massimo 
di due anni. 

Art. 22. 

E!ernenti clella sovvenzione. 

La sovvr.nzione con1prende una quota .per lè 
sp·ese gene1ralì, da corrisponde·rsi ~anche nei 
casi ·di sospensione del servizio per cause non 
jmputa.bili al corices.sionario limitatamente al 
·periodo 1nass.imo di un semestre, ·e una quota 
per le ·spese di esercizio. 

Entra-mbe le quote sono ra~wguagliate allr1. 
percorrenza a·nnua in amt.ohus chilometro. 

Art. 23. 

Revisione dei piani finanziari. 

I piani finanzia-ri redatti in oc·casione del r~
lascio di conc.essioni definitive sono soggetti ad 
una revisione quando sia trasco,rso un periodo 
di quattro anni :dalla data delle co1ncessioni 
stesse. 

Fe11mi restando .per le concessioni statali 
i limiti .stabiliti dall'articolo 20, la .sovvenzione 
può ·essere attribuita o modificata ·ovvero re·· 
vocata soltanto quan-do dal nuovo piano finan
·ziario, compilato in base alle risultanze ·con
tabili dell'anno precedente, risulti ehe i costi 
di esercizio hanno &ubìto 1Una v.ariazione supe
riore al dieci per cento. · 

Dell'e·ccedenza :e della diminuzione dei .costi 
predetti corrispondenti alla percentuale del 
dieci per cento non si terrà conto agli effetti 
della sovvenzione. 

Art. 24. 

Sospens·ione della sov·venzione. 

La .sovv·enzione può essere in tutto o in .pa~rte 
sosp•esa quando il servizio sia stato interrotto 

anche parzialmente per cause imputabili al 
concessionnrio o qualora risulti ·COmpromessa 
la sicurezza dell'esercizio o si .siano verificate 
ripetute e .gravi irre,go1arità ovvero quandc 
H concessionario non abbia ottemperato alle 
disposizioni previste nell'articolo 29. 

Art. 25. 

E sclus·i·vità 

Agli esercenti autolinee sovvenzionate a nor
ma dell'articolo 20 è .garantita l'esdusività 
per le s.-p·ecifiche esigenze di traffirco alle qua
l~ esse prorvvedono. 

·Qualora l'interesse .pubblico richieda 1'isti
tuzione di un'autolinea, ·che ~bbia in tutto o i·n 
parte percorso o punti di contatto in comune 
·con i servizi previsti nel precedente comma 
1na soddisfi altre .esigenze di traffico, l'Auto
rità concedente determina le norme .e le ·mo
dalità per re·golare la c-oesistenza delle .a.u
to1inee. 

Il ·concessionario che, invitato a intensifi
-care il servizio o a estenderne il percorso in 
dipendenza di nuovi bisogni, si rifiuti di ade
rire, 'Perde il titolo all'es:clusività. 

CAPO IV. 

POTERI DE,LLE AUTORITA' CONCEDE.NTf 

Art. 26. 

A ttribuz1:oni del Mh~,z'stero dei trasporti, dello 
Jsp,ettorato compartim.enta.1le o wffie'io d1'stac
cato della nwtorizzaz1.one civile e dei tra
sporti in cmwes,sione e del Sindaco. 

Spetta .al Ministero dei trasporti {Ispetto
rato generale d·eJl.a motorizzazione ·civile e dei 
trasporti in concessione) o all'Ispettorato conl
p3:rtilnentale o Uffido distaccato della moto
rjzzazione civile e dei trasporti in ~concessione 
o .al · Sindaco del Comune, a seconda che la 
concessione o l'autorizzazione deÌ'ivi da prov
vedimento governativo o comunale, di im'P'ar
tire le· disposizioni necessarie per garantin~ 
la regolarità e la sicurezza dell'.esercizio dei 
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servizi pubblici ~ut01nobilistici di ·cui all'arti
colo rl. Alrisp·ettorato ,generale della :motoriz
zazione .civile ·e dei trHsporti in c-oncessione e 
agli uffici p.eriferici dipendenti è demand-ata la 
vigilanza sui .servizi stessi. . 

Il Sindaco del Comune, nell'impartire, sia 
all'atto della concessione e sia sucessivament2, 
le disposizioni in cui al precedente comma, 
deve sentire il parere dell'Ispettorato compar
tiln·entale o Ufficio distaccato della motorizza
zio-ne civile e de·i trasporti in ·conçessione. 

Il pare:re del predetto Is.pettorato ·compar
timentale o Ufficio distaccato ha valore vin
colante ·per 'quanto si r i.feris,ce alla sicurezza 
d eli' esercizio. 

I funzionari dell'Ispettorato ,gener.ale, .del
l'Is•pettorato compartimentale o Ufficio distac
cato della motorizzazione civile e dei trasporti 
in ·conc·essione hanno facoltà di chiede·re in vi
sione e di esan1ina:re .direttamente i libri, la 
contabilità e i documenti dell'azienda relatiJVi 
alla gestione del .servizio e hanno inoltr·e li
bero -accesso .nei Iocali degli u:ffid e· degli im
pianti, previa esibizione della tessera di rico
noscimento rnasciata {lall'Is.pettorato gene-rale. 

·Il concessionario ha l'obbli·go di otte:m;pe
rare alle prescrdzioni ,dell' ~utorità, di fornire 
a questa tutti i dati e gli elementi concernenti 
il servizio e di fare quanto altro occorra per 
agevolare ai ,funzionari l' esecuzi·one delle loro 
attribuzioni. 

Sulle· a·utolinee hanno libero percorso il per
sonale che sia munito di .a·pposito documento 
rilasciato dall'Ispetto.rato .generale della 'moto
rjz·zazione civile e dei tr,as.porti in concessione. 
i g.uardia:fi~i tele'grafici 'Per ragioni di s·ervizio 
nonchè i funzionari ·e age·nti nei casi p·revisti 
da speciali disposizioni. 

Art .. 27. 

Variazioni e integrazioni eli servizi. 

È in faco1tà dell'.A!utorità concedente, qTia
lora a suo giudi·zio ricorrano .preminenti ra
gioni di lp.ubblico inte·resse, di ordinare ai con
cessionari di autolinee·: 

l) variazioni di peLcorso dei se:rvizi anzi
detti a srcopo di coordina·me.nto ·con altri servizi 
pubblici di tras·porto avvero per alla·cciare 

C2J1tri abitati situati in 'prossimità dell'itine
raJrio seg-uìto; 

2) l' intensilficazione de·i programmi di 
ese-rcizio; 

3) l'istituzione di nuove autolinee .per il 
conseguimento dergli scopi indic,ati nel nume
ro l) del prEsente· ·COiffima o che· abbiano· l'e 
·c.aratteristiche ;previste nel numero 2) deU'ar
ticolo 12. 

N elle ipotesi contem.plate nei numeri 1) e 
2), se le a'ubolinee 'preesistenti sono gestite in 
bast; a co.nc·essione definitiva sovvenziO:nata, 
in attesa che sia determinata la 'misura della 
sovvenzione· da corrispondere de.:finitivamente 
,ner le linee stesse in seguito ~alle disposte mo
difiche, l'Autorità concedente ·PUÒ, in via !prov
visoria e salvo conguaglio, assegnare per b. 
ma,g·giore percorrE.nz.a ,effettuata la soVtVenzio .... 
ne già stabilita in sede di concessione con ·.ri
ferinlento all'.autobus 'chilometro. Se· invece si 
tr.atta di autolinee eserrcit,ate in hase a ccm
ce.ssione de1finitiva non sovv·enz.ionata o prov
visoria e si ac·certi che esse sono divenut,:~ 

nassive in dipendenza delle mod:iJfiche anzidet
te alla scadenza di ·un .anno dalla relativ,a at-, 
tuazione, l'A!utorità concedente tp·uò provve·
dere alla revoca delle eoncess.ioni in ·corso e 
al rilascio, in s·ostituzione, di concessioni defi
nitive sovvenzionate deco,rrenti dal giorno in 
c:ui hanno avuto inizio le vari·a·zioni dei ser
vizi. 

Nel c.as.o previsto nel numero 3) la ,conces
sione deJ:finitiva ·con o senz.a soviVenzione rp'Uò 
essere rilasciata alla scadenza di sei mesi dal 

·gio~no in cui è stata attivata la linea e con 
decorrenza dal giorno stesso. 

Art. 28. 

Prestazioni in caso di càlamità 

o di interrwzione di servizio. 

In ·caso di ·pubbliche Galamità o di inte,rru
zioni dei servizi pubblici di tras.porto :per cau
se eccezionali o improvvise, il Ministero dei 
trasporti (Ispettorato •generale della motoriz
zazione ,civile e dei trasporti in concessoine) o 
l'Ispettorato compartimentale o Ufficio distac
·cato della motorioz:zazione dvile e dei trasporti 
in concessione o il Sindaco del Comune, per 
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quanto di rispettiva com,petenza, possono im
porre agli .ese,rc·enti di ,a,utolinee rotbbligo :di 
assieura·re le ·co~munkazio·ni alle rcondizioni che 
rit erranno più opportune, stabilendo, ove oc
corra, la misura dell'indennizzo dta far carico 
agli enti interessati. 

Sospr}nsione o eS'ecuzione in :danno del servizio. 

Ove i.l concessio,nario ·non ottemperi nel ter
mine •prefisso alle disposizioni ricervute, l' Au
torità d i vi,gilanz,a, salvi in .ogni caso i prov
vedimenti previsti negli articoli 24, 50 e 56, 
·può, p·er ;gravi motivate ragioni attinenti all.1 
si•c.urezz:a ed alla regolarità dell'esercizio, or
àinare la sos•p,e'll.sione del se.rvizi,o e, se neces
sa;rio, provrvede·re 1per la . .S'Ua es.ecuzione .per 
conto e in danno, anche 'a mezzo di aLtro es:er
cente, avvalendosi, ov.e occorra, degli impianti 
e del materiale ·del conoessionario. 

Art. 30. 

Ra.diaziomet di ·autobus dal servizio. 

L' Aut·orità di vigilanz.a ha s.em.pre facoltà 
di vietare l'impiego degli autobus ·che, 'a suo 
giudizio, non presentino le necessarie garan
zie di sicurre'Z·za o non siano adeguati alle e:si
genz.e d-el servizio eoncesso o autorizz1ato. 

Art. 31. 

Div·ieti cl:i servizio locale e coor:d'inamento 

dei servizi. 

L'Autorità concedente ha. fa·coltà di pre
s,crivere l' osservanz.a di :divieti di s-ervizio lo. 
cale nei ritguardi : 

l) delle autolinee turistiche· ·con es·erc1z1o 
di qualunque durata e delle autolinee ordina
rie con esercizio di durata inferiore all'anno 
riconosciute concorrenti 1a .servizi ;pubblici dl 
trasporto; · 

2) delle autolinee ordina1rie· c·on esercizio 
annuale .soltanto quando .possono· ·co,mp,romet-

tsre l'a vitalità economica di servizi p.ubblicì 
di trasporto. 

N elle altre ipotesi di ~concorrenza .svolta d.a 
autolinee ordinarie c-on eserdzio annuale, ìper 
g~aranti:re rarmonic.a coesisternza dei servizi 
l)'ubblici d1 · tr.as.porto della zona, l'Autorità 
concedente :può dis:porre, anche in deroga ~alle 

condizioni previste neHa ·concessiO'!le, il coor
dinamento degli orari e deUe tariffe, avendo 
cilra di sa.lva·guarda;re, nei limiti consentiti 
dall'interesse pubblico, le precedenze acquisite 
nel soddisfa,re ·determinate relazioni di tra.f
·fico. 

Con provvedimenti motivati l'Autorità con
cedente può ,r;tbolire i ,dirvieti. di s.ervi·zio locale 
ogni qualvolta aiccerti che in atto non ricor
rono o eo:r.aunque sono v.enute 1neno le ·condi
zioni di hnponibilità 1previste nei numeri l) 
e 2) del 1prese~te articolo. 

Art. 32. 

Ra.ggTup·pamento di autolinee 

esercitate dc~ diveTsi concessionari 

·Qualora, nonostante ·il ·coordinam,ento d e1g1.i 
or.ari e delle tariff.e, la vitalità di ,gJcune auto
linee risulti cou11pr·omessa ~dalla concorrenza e 
ls esigenze del traffico non consentano di im
porre divieti di servizio locale, può essere di
'sposto il ~raggruppaa.nento delle autolinee g~u
dicate suscethbi.li di ·compe,nsazione economica 
aziendale medi,ante la revoca de-lle P'reoedenti 
concessioni ed il rilasdo di unta concessione 
unica definitiva delle s-tesse autolinee. 

Pe1r tale ·concessione ha titolo di prefer.enza, 
alle ·condizioni stabilite dall' A·utorità conc·e
dente, il precedente ~concessionario idell'auto
Jinea o delle· autoline·e divenute ,pa-s.sive 'per 
la ·CO'llCOrrenz,a, sempre·chè le linee st,esse sia
~<0 state ,gestite regol.a.rmente e con un numero 
di autobus èthilometro ~o1stituenti almeno la 
m·età rispetto a quello complèssivam·ente as-· 
sentito per tutte l·e autolinee da rag·g;r.uppare, 
nonchè a condizione 'che l'interessato non si sia 
rifi·utato, all'atto dell'istituzione di ~alcune di 
tali linee, di ~avvalersi dei diritti di ·preferenza 
.previsti nel nun1e,ro 2) dell'articol·o 12. . 

Se vi sono più esercenti di line·e [passive ehe 
realizzano solo cumulativamente l'anzidQtt.:1. 
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·percentuale . minim•a di ·autobus chilometro e 
gli interessati si costituiscono in società per 
la gestione di tutti i servizi da regolare rCOll 
concessione unica, a tale società spetta la pre
ferenza pr·evista dal comma precedente. 

Ove non si costituisca la società, l'assegna:. 
zione del .gruppo di autolinee è dis·posta me
diante licit.azione privata da indi,rsi tra i ti- · 
tolari di autolinee 1passive con il sistema de·l
l'o:fferta segreta. La licitazione è a•pert'a sul 
ribasso percentuale delle tariffe op.pure della 
sovvenzione nell'ipotesi di ·Concessione so.vve·n
zionata. 

N erg li altri casi si provvede del pari me
diante licitazione privata indetta tra tutti i 
precedenti ·conces.sionari .delle amtoloine·e· da 
r a·grgruppare. 

Il raggruppamento ip'UÒ ess·ere attuato anche 
nel mO'mento ·della s0adenza delle singole con
cessioni. 

Art. 33. 

· Indennità. 

I precedenti concessionari che, in seguito al 
raggruppamento previsto nell'articolo 32, han
no cessato l'esercizio di autoline·e halflno di
ritto di rpretender:e dal nuovo ·concessionario 
delle stesse autolinee il prelievo, al prezzo cor
rente, del materiale rotabile che sia stato a 
suo telnpo :riconosciuto neees.sario per i s·er
vizi dalla Amtorità concedente nonchè il cor
ris,p·ettivo dell'avviamento aziendale. 

Art. 34. 

Raggrup~pam,ento di autolinee 

esercitate da!lo stesso concessionario. 

N e i casi in cui più 'autolinee in concessione 
provvisoria alla mede,si:n1a im.pre·s·a o ente re.a
lizzino nei loro rapporti le condizioni previste 
nel numero 2) dell'articolo 12, l'Autorità con
cedente .procederà al rag.grup.p.amento m·e
diante la re·voca deUe ~concessioni ilfl corso e 
il rilascio in favore dello .stesso esercente di 
una ·COncessione provvisori'a unica avente .per 
ogg·etto l'intero grupp·o di servizi. 

Qualo•ra le autolinee d.a .ra.ggTu,ptpare siano 
regolate in tutto o in .parte da .concessioni de
finitiwe, alla •revoca delle c-oncessioni in corso 
e al rilascio di una nuova •concessione defini
ti:va ·unie;a per l'intero rgruppo di servizi la 
Autorità ·concedente potrà provvedere dopo 
·ahe per le precedenti concessioni ;provvisorie 
e definitive sia trascorso, rispettivamente, il 
•periodo minhno di un an'Ilo e di tre anni. 

Art. 35. 

Raggrutptpam.~q_rnto di autolin_ee 

·concesse d.a A u.torità diverse. 

Il ,Ministero dei trasporti (Isp·ettorato ge
n~rale de·lla motorizzaziorne .civile e dei tra
sporti in concessione), qualora riconosca la 
necessità di raggr.uppare autolinee conc·esse 
da Autorità dirverse, potrà provvedervi con 
decreto motivato, sentite le Autorità interes
sa te, · alle condizioni ·e ·con le ·modalità di cui 
a·i precedenti articoli 32, 33 e 34. 

n decreto ministeriale ha ·eff.etto risolutivo 
delle concessioni accordate da .altre A·utorità. 

Art. 36. 

Sostituzìon.e eli servizi a imprianti fissi. 

N e i c.asi in eui, 1a norma deU' articolo 2 del 
regio deocreto-lsog.ge 14 ottobre 1932, n. 1496, 
o dell'articolo l lettera c) deila leg.ge 2 agosto 
1952, n. 1221, .si fac·cia lu01go alla sostituzione 
di una fe:I"r·ovi·a o tramvia o di un ·servizio di 
navigazione interna ·con autolinea e questa 
venga neeessaria.mente a sovrapp.orsi ad au
tolinee già in atto sullo stesso pe!'lcorso, il 
l\rlinistero dei tras1porti (Ispettorato generai~ 
deHa moto,rizzazione civile e de.i traspo·rti in 
concessione), sentite le altre Amtorità dalle 
quali siano stati ev·entualmente concessi i ser
vizi automobilistici preesistenti, può, con atto 
•motivato: 

a) disporre, non soltanto il coordinamen·
to eli orari e di tariffe e· l'im·posizione di di
vieti di servizjo previsti nell'articolo 31 della 
presente le,gge, ma anche vruri,azioni d~ti :p.ro-
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grammi di esercizio al fine di rendere possi
bile la coesi.gtenza del1e autolinee interfer~enti; 

b) .procedere, nel caso ~di acce·rtata ne·ces
sità, 1alla risoluzione delle concessioni auto
m·obilistkhe in corso. 

I titolari delle anzidette c.onces,sioni hanno 
diritto ,di :pretendere dal ntwvo ~concessiona

rio il prelievo a1 ,prez,zo corrente del materiaL~ 
:rotabile che sia stato a .suo tempo ~konosciuto 
necessa.do dall'Autorità concedente nonchè il 
coYlris~pettivo dell'.avvi~.mento aziendale. 

Art. 37. 

Con.ces'S'ione definitiva unica. 

Alla scadenza delle concessioni, l'Autorità 
che le ha rilasciate, ha facoltà di regolare con 
cònc·e,s.sione .definitiva uni{~a attribuita ai pre
cedente esercente le autolinee dal medesimo 
gestite nel territorio di uno ,stesso Comune, 
Provincia o Regione, anche quando non ricor
rono le condizioni previste nel numero 2) de·l-
1' articolo 12. 

Art. 38. 

Misure cau.telarri e:d esecutive, alienazioni. 

Dur.an te l·e conces.sioni non .possono essere· 
assoggettate a mi,sure ca;utelari ·da ·parte d1 

terzi nè cedute dal ~concessionario, senzia l'au
torizzazione dell'Autorità conceden·be, le sov
v·enzioni accordate 1p·er .l'autolinea. 

QuaLsiasi atto diretto ad in11pedire al con
cessionario l'·uso degli in11pianti e delle vetture 
adibiti all'autolinea deve essere autorizzato ai 
sensi del comma .preceden.te. Del pari è sot
toposta ad autorizzazione l'alienazione delle 
cose suddette. 

La destina:zione delle vetbure ad una o .p{ù, 
a·utolinee deve e.s'Sere annotata sul pubbli:co 
registro automobilistic·o ·e sulla licenut di cir
cola'Z.ione. 

Art. 39. 

Autostazioni. 

La costruzione .e !':esercizio di una .stazionB 
ad uso di unta o più autolinee, rquando non .si·a
no effettuati direttamente dallo !Stato, .sono 
soggetti a concessione da parte del Ministero 

dei trasporti (Is,p:ettorato gene.rale della mo
tori'zzazione civile e dei trasporti in concessio
ne) e l'aptprovazione del rel·atlvo progetto equi
vale a diéhiraazione di pubblica utilità. 

La concessione per l'esercizio ha la durata 
rnassirila :di trenta anni. 

Le condizioni di ordine tecnico, amministra
tivo ed economi.co che regol.ano la concessiont; 
sono contenute in appos,ito disciplinare. 

Per quanto non previsto d'al disciplinaTe 
·i l concessionario ha facoltà di emanare un re
golamento interno di esercizio dell'autosta
z.ione con l'ap1provazione dei Ministe-ro dei 
tras.porti (Is,pettorato generale della n1otoriz
zazione civile e dei trasporti in ·concessione). 

I ·concessiona;ri delle ~autolinee che siano 
destinate a far ·capo all'autostazione, a parità 
:li condizioni proposte dagli interessati o sta
bilite dall' Am.n1inistr·azione di .sua iniziativa 
e jn ogni caso .da questa valutate in relazio:rÌ~ 
eon il p1ubblico interesse, hanno diritto di pre·
ferenza ;per la ~concessione della costruzione 
e dell'esercizio dell'autostazione. 

I titolari del di•ritto di preferenza jncorrono 
nella decadenza qualora dalla data del rice
vimento del rel,ativo invito loro rivolto dal 
Ministero dei trasporti (Ispettorato genBrale 
della motorizz.azione civile e dei tras,porti in 
conce·ssione) : 

l. -· non .presentino, entro· sessanta gior
ni, con tutta la documentazione .prescritta, 
la domHnda di concessione e il progetto di 
rnas.sima di costruzione dell'a,utos·bazione, ov
vero il 'progetto parti-colareggiato di ese·cuzio
né e il piano finanziario per l'esercizio della 
autostazione ; 

2. - non accettino, entro trenta .giorni, 19 
disposte varianti ai progetti, ovvero i disci
plin;ari di concessione. 

Rimane salva la facoltà del Ministero dc:i 
trasporti (Is·pettorato generale della m·oto
rizzazione dvile e de·i tra,sporti in conces.s,io
ne) eli stabilire, durante il corso dell'istrutto
ria, ulte,riori ter(n1ini p·el'lentori, .non inferiori 
ciasauno .a dieci giorni, ·per ottenere· tutti i 
chiarimenti e docmnenti ritenuti necessari ai 
fini dell'istrutto·ria medesima. 

I co;nc:e.ssionari delle autolinee facenti ~ca.po 

a ~una stazione comu11e concorrono alle re
lative .spese di ·esercizio nella misura .stabilita 
dal Ministero dei trosporti (Is;pettorato ge-
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ne:rale della 1notorizzazione ·Civile e dei tra
.sporti in concessione) in :ra·gione dei posti ·of
ferti per ciascun autobus facente capo alla 
.autostazione. Per ·gli autobus in t:ransito l.~ 
concorso è ridotto alita metà . 

provati dall'Autorità :concedente. Il Ministero 
dei tras1porti (Ispettorato .generale della mo·
toriz,zazione ·civile e dei trasporti in conees.sio
ne) ·può delegare tali a1pprovazio~i agli Ispet
torati ·compartimentali o Uffici distaccati d-e t
la motorizzazione civile e dei trasporti in con- . 
·Cessione. 

. L'autostazione resta vincolata alla destina
zione del servizio anche nel ~caso di estinzione 
o di risoluzione deUa •Concessione. Tale de.sti·· Le variaz.ioni dei ;prog.rammi di eser:cizio 
nazione deve risultar:e dai :registri irnmobj- . e le deviazioni di percorso delle autolinee de-
li ari. 

Il Ministero dei trasporti (Is•pettorato ge
nerale della motorizzazione <Civile e dei tra
sporti in eoncessione) può sempr.e rendere ob
bligatoria la costruzione e l'uso o soltanto 
l'uso di ·una stazione co·m·une· dla parte de:!. 
conce.s.sionari di .più a,utolinee facenti scalo 
in ·punti diversi di uno stesso centro ·abitato 
e ri1parti:r:e rone•re delle relative .spese ruven
do rigwar·do a quanto .stabilito Jlell'ottavo 
con1ma. 

~ Per la ·costruzione obbligatoria di autosta
zioni il Minis.tero dei trasporti (Ispettorato 
gene1rale della motoriz·zazione civile e dei tra
sporti in concessione) può dis1porr.e che siano 
costituiti •consorzi fra tutti i con~essionari 

delle autolinee destinate a fta:r •Ca:po alla atu
tostazione ·con le norme e modalità ·da esso 
approvate·. 

ICAPO V. 

OBBLI·GHI SP.E.CIALI 
DE-L eoN~CESSIONAHIO , 

Art. 40. 

Modalità e prececlenZ'e dei trasporti. 

Il concessionario di autolinee è tenuto ad 
eseguire i tras.porti .secondo le tprescrizionì 
G ~modalità ·previste n~ll'articolo 1679 Codk·é 
civile, osservando, 1per gli effetti postali, le 
precedenze e· rpreferenz.e stabilite nell'articolo 
4 della legge 8 gennaio 1952, n. 53. 

Art. 41. 

~4pprovazioni e modificazioni di orari 
progran~rnì e tariffe. 

Gli orari delle autolinee, nonchè ogni loTo 
variazione, devono ess·ere 1preventiV1amente ap-

vono essere .pre1ventivamente approvate :dalla 
A~utorità concedente. !Per le autolinee di com·· 
.petenza del Ministero dei tr1asporti (Ispetto
rato generale della motoriz·zazione civile e dei 
trasporti in concessione) rpossono 1provvedere 
gli Ispettorati cmnpartim·entali o Uffici dl
stac·cati della motorizzazione civile e dei tra
sporti in concesisone, salvo ratifica· del Mini
stero. 

·Le tarif.fe e ogni loro successiva v1ariazione 
dev·ono ·essere preventivam-ente approvate dal
l' Autorità ·che ha a1ccordato la conc-essione, 1con 
l'obbligo, per i Comuni e per gli Ispettorati 
cmnpartin1entali o. Uffici distaccati della m·O
toriz.zazione civiLe e. dei tras.porti in concessio
ne, . di osservare le direttive di carattere gene
rale stabilite dal Ministero dei tTastporti 
(IS'pettorato 1g·enerale della 1notorizzazione •Ci
vile e dei trasporti in :concessione), p.er la di.
sci·plina e il ~coordinamento previsti dal decre
to le·gislativo 16 aprile- 1948, n. 5.39. 

Art. 42. 

C o1nunicazion1: d1: incidenti. 

I concessionari sono tenuti 1a comunkare 
immediata1n.ente al Ministero dei traspo·rti 
(Ispettorato .generale della motoriz·zazione ci
v-·He e de·i trasporti in concessione) ·e all'Ispet
torato com.partimentale o Ufficio distaecalo 
deUa motorizzazi.one civile e .dei tras.porti in 
concessione nonchè ~l Si.ndaco, ove trattisi 
di concessione comunale, ogni incidente di 
e.sel"'ciz.io anche se non ne sia derivato danno 
alle ·persone o alle .cose. 

Analoga cmnunicazione va fatta all'A.N.A.S. 
nel caso in cui gli incidenti si siano verificati 

. s.u strade sta tali. 
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Art. 43. 

Oneri ass.icwr.ativi. 

Oltre agli .oneri per le assicurazioni obbli
gatorie, sta,bilite dalle le·g~gi fn vi·gore, i ~con
\?es.sionari sono tenuti a provvedere alle as,si
curazioni :contro 1gli incendi e per le responsa
bilità ·civili e, ·per quanto òwuarda il traspo,rto 
de:gli effetti :postali, ali' assicurazione ·contro 
il furto, la manomissi.one e 1a dispersione de
gli effetti stessi. 

Art. 44. 

Contributi p,er l'orario generale. 

Il Ministero dei trasporti (Ispettorato ,ge
nerale della rilotorizz·azione dvile e :dei trcl.
sporti in ·Conce·s.sione) .protVvede alla .pubblica
~ione ·periodica çli un « Gl'lario generale delle 
a ut.olinee » a earico del proprio bilancio. 

!Le spese relative saranno ;rimborsate dai 
concessionari di .autolinee medi·ante la corre
sponsione· di un ·canone annuo p·er linea. 

C_on decreto del Ministro per i tras:port.i, 
di concerto ;con il :Mini'S'tro ,pe:r il tesoro, sarà 
'annualmente determinato l'importo di detto 
canone ·e saranno fi,s.sate le modalità :relative. 
al versamento di esso ad H•pposito ·ca.pitolo del
lo stato di 'PTervis,ione dell'entrata. 

Art 45. 

Lùn:itUJzione del 1'iSaN;imento. 

Il risa'1~cin1ento dovuto dal vettore per 1a 
perdita o l'avaria deile ~cose traspo,rtate, non 
determinate da dolo -o da 'colpa grave, non 
può essere supe:rinre a lir·e ·cinquantamila per 
dascun baga,glio o collo tra;sportato, salvo a·s
sicura'Zione 'per un valore ma,ggiore. 

Art. 46. 

Va·riazioni del concessionario. 

Il concessionario deve ohiedeTe l'autorizza
zione all'Autorità concedente quando int-ende 

·costihtire una .società .per l'ese;rci<zio dell'auto
linea o c.edere ad altri la concessione. 

L'a cessione non 1può essere autorizzata se 
il coneessionario non ·abbia esercitato diret
tamente il servizio per sei mesi o per due anni, 
a .se,conda che si tratti di ~cnnce:ssione prowi
soria o definitiva. 

In 11nancanza di autorizzazione la cessionP 
non ha -effetto. neanohe trta le parti. 

In caso di morte del ·Concessionario :gli ere
di devono chiedere entro sei mesi, a pena di 
decadenza, la conferma della concessione. 

Occorre l'autorizzazione dell'Autorità ·con
ce:dente per la trasformazione de1la società 
concessionaria nonchè per la variazione dei 
soci della società in nome collettivo o dei soci 
accomandatari della società in accomandita che 
consegue a cessione di quota sociale. 

Deve essere approvata dall' Autorjtà conce
dente la variazione dei soci della società in 
nome collettivo o dei soci accomandatari della 
società in accomandita dipendente da sciogli
mento del rapporto sociale limitatamente ad 
uno o più soci nonchè le variazioni degli am
ministratori della società cooperativa, a re
sponsabilità limitata e per azioni. 

CAPO VI. 

CESSAZIONE UE1LLA IOONCE<SSIONE 

Art. 47. 

Risoluzione delle conces!sioni. 

Le ·concessioni 1p.rovvisorie ·e definitive .sono 
soggette a risoluzione quando l'esercizio venga 
sos.pe.so pe.r ca·use non im1putabili al concessio
nario e non sita vos.sibile ripristinarlo entru 
un cong:ruo termine :con sicurezza e conti
nuità. 

Al ·concessionario nei cui ·confronti è stata 
disposta la risoluzione deve e~ssere restituita 
la cauzione. 

Ove· l'autolinea, per i motivi indi,cati nel 
primo ·comma, veng.a . s,o,spe.sa soltanto ~par

zialmente, l'Autorità concedente stabilis:ce se 
si de1bba far luogo alla continuazione del ser
vjzio e a quali ·condizioni. 
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A.rt. 48. 

Revoc~ delle conc1ets-sioni. 

Fuori dei casi previsti negli articoli 27, 32 
e 34 le concessioni provvisorie .sono revoca
bili, a giudi.zio discrezionale dell'Autorità con
cedente, con un ·preavviso di tre mesi; le con
cessioni definitive pos.sono essere revo:cate, c-on 
un preawviso di sei mesi, 1quando veruwano me
no le esigenze di traffico che determinarono la 
-concessione delle autolinee ovvero quando l'in
teresse puhblk·o imponga ·una s·istemazione· dei 
servizi radicalmente diversa, ·attraverso m o.;. 
dificazioni sostanziali nei percorsi e nelle •con
dizioni di eser.cizio. 

5) non ·eser·cita direttam-ente il serviz.io 
oppure attua abusi·vamente le variazioni pre
viste dall'articolo 46; 

6) non otte-mpera a:gli ordini dell'Autorità 
con·cedente nei casi. previsti negli articoli 27 

e 39 o si rende comunque ripetutamente ina
d empie·nte •agli obblighi de-n vanti dalla con
ce.ssione o imposti da n01rme di legge o di re
golanlenti; 

7) non osserva i patti na-zionali odi lavoro 
circa lo !Stato· -giuridi:co, il trattamento eco
nomico e 'previdenzi,ale nonchè l'orario degli 
addetti alle rpubbl~che arutolinee. 

·Quando si verifichi uno dei casi indkah 

Il provvedime-nto 
ogni ·caso motivato. 

1 
nel :pre·cedente ·cmnma l'Autorità concedente 

di revoca deve essere ir. fissa all'interessato un termine rper le de-

Art. 49. 

Revoc'a delle aut.orizzazioni. 

Le ~autoriz·zazioni .sono revocate quando lo 
e·sercente rperda i rEq1uisiti di idoneità ovvero 
comprometta la sicurezza dell'es-ercizio o:ppurè 
attui un servi'Zio a:busi:vo di linea. 

Art. 50. 

Decad1enz,a. 

L'Autorità ~co-ncedente può pronunciare 1a 
deeadenz.a delle concessioni ed incameTare la 
cauzione quando il •Conc-essionario: 

l) perde i requisiti di' idoneità di cui ·allo 
arti.colo ·6 ; 

2) è dichia1rato fallito e non intervi·ene 
il eoncordato in un termine e con modalità 
tali dta assicurare, a ·gi.udi·zio dell'Autorità con
cedente, il riassetto dell'azienda; 

3) non dà inizio al servizio nel te-rmir;_,_· 
staJbilito, o lo abbandona, ovvero lo interrom
pe o comunque lo effettua con .gravi ir-regola
rità rper fatto a lui im,putabile; 

4) .si rifiuta di eseguire il tras.porto de1gli 
effetti .postali -o -com·unque lo esegue con ogna
vi irregolarità ; 

duzioni. Tranne ·che nelle i1potesi ·previste nei 
numeri l) e 2), la pronuncia di decadenza 
deve essere pre-ceduta da diffida al fine di eli-

1 minare le infrazioni contestate entro un t·er-
.mine non superiore a trenta 'gi·orni. 

s~aduto inutilmente tale termine, l'Autorità 
concedente pronuncia la de·cadenza con prorv
vedilnento 'motivato. 

La decadenza ha effetto nel caso previsto . 
dal numero l) dal giorno in cui il fatto è s·bato 
a~ccerbato, nel ·Caso ·previsto· dal numero 2) dal-· 
la data della s·entenza dichiarativa di falli-

. n1ento. 

Art. 51. 

Sostituzione del c·oncessionario. 

·In caso di ;rin unci.a alla concessione della 
autolinea e in quelli di revoca, risoluzione -o 
decadenza della ·concessione, l'Autorità conce
dente :può rilasciare la concessione medesima, 
senza •proce-dere a nuova istruttoria, alle con-

. dizioni ;già armnes.s.e e approrvoate, ad altro ri
chj eden te ·salvi ;gli eventuali titoli di -prefe
renza a norma ·di leg;ge. 

Nell'ipotesi di .fallim·ento l'esercizio provvi
sorio dell'autoline·a a :mez·zo del curatore del 
.fallito deve essere approvato dall'Autorità 
concedente. 



Atti Parlamentari - 35- Senato della Repubblica 2195 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CAPO VII. 

DIS;POSIZIONI CO:MPLEMEiN:TAHI 

E FINALI 

Art. 5:2. 

ReginM fisc,ale degli atti di concessione 

p~rovvisoria e degli atti ~di autoriZ;zazio~e. 

Gli atti :di ·Concessione .p.rovvisori~a e di au-
torizzazione· di ~autoline€ sono .esenti da regi
strazioni. Su dl essi .deve essere apposta ris.pet
tivainen te una marca da bollo .di lire ottocen
to e quattro-cento da ·annullarsi ·con il timbro 
del Sindaco del Comune, o dell'l:S"pettorato com
partimentale o Ufficio di,staecato dell.a moto
rjzzazione civile ·e dei trasporti in ·Concessione 
a seconda ·che la. conce.sS'ione :0 l'auto-rizzazione 

· derivi da provvedimento comunale o governa
tivo. 

Art. 5.3. 

Regime fis·cale di altri atti. 

Sono soggetti alla re·gistrazione ~con im
posta fissa : 

l) i disci.plinari rel,ativi alle ·Concessioni 
definitive di autoJ.inee; 

2) i disciplinari ·riflettenti le concess.ionL 
di autostazioni; 

·3) 'gli atti con i quali ,gli' enti locali si 
obbligano a eorri1S1pondere sovvenzioni ai ·con·· 
ee.ssionari ; 

4) gli atti relativi al trasporto de.gli effet
ti ·postali ; 

5) gli 1atti con i quali l'originario ·Conc-es
sionario cede ad altri la concessione. 

L'obbligo previsto dall'articolo 39 di non 
mutare la destinazione ad ~autostazioni dei f131b~ 

bricati all'uopo costruiti deve essere reso 
pubblico, a .cura ·del 1Mini·stero dei trasporti 
(Ispettorato generale della moto.rizzazione ci
'Vile e dei trasporti in c·onc·essiane) ·mediante 
trascrizione del vincolo p·resso .il .comipete.nte. 
Uffi.cio dei registri immobiliari, .a ~carico dei 
beneficiari, e con l'applicazione· dell'imposta 

uni,ca di tra.sc1rizione i1potecaria nella misura 
di lire cinquecento, 'Salvi 1gli emolumenti s·pet
tanti ai eonservatori dei registri immobiliari. 

Art. 54. 

Contrributo di sorv:eglianza. 

Oltre aUa tas·sa di ·concessione stabilita dallB 
norme vi-genti, i .concessionari di autolinee de
vono COl"~rispondere un ·contributo nelle s.pese 
di sorveglianza in ra:gione di lire 0,30 per o-gni 
chilometro -della percorrenza comp1e:ssiva de
sunta dagli atti di conce:ssione. 

Per i servizi urbani ~che lo .stesso concessio
nario :gesti~s.ce· nell'inte;resse di un unko· ·een
Gro o di .centri finitimi ·con una ~·ercorrenza 
complessiva superiore al milione di chilometri, 
il contributo di sorveglianza è ridotto alla metà 
per la parte che eccede l'ammontare anzidetto. 

1 .contributi dovuti per le autolinee ~conces

se dal l\!Iini.stero dei trasporti (Isp·ettorHto ge
ne·rale della motor]z.zazione ·civile .e dei tra
sporti in concessione) o .dall'Ispettorato corn
pa~timentale o Ufficio distac·cato de.lla mo·
torizzazione ·civile e ·dei tras.porti in ~con<;e,s

sione sono versati per intero all'Erario. 
Quelli ·per le autolinee ·concesse dal .Sinda,co 

del Comune spettano per una metà all' Am
ministrazione comunale, rimanendo l'altra me
tà di spettanza dell'E1rario per l'~attività di sor
veglianza svolta dall'Amministrazione .statale· 
dei trasporti ai sènsi di le,gge. 

Le smnme riscosse 1per contributi ,di sorve
glianza dovuti all'Erario sono versate al bi
lancio dell'entrata dello Stato. 

Art. 55. 

Autolinea (J;b1tSiva. 

Indipendentemente dall'accertamento di tut.-· 
ti i .requisti ·che di norma ·car·atterizzano le 
pubbliche autolinee ai sensi del ;primo com1ma 
dell'articolo 1, .si considerano abus1vi i servizi 
automabilistid ·effettuati senza concession·~ 
quando dsulti ·Che si svolgono: 

l) per destinazione fissa e eon offerta in
differenziata al .pubblico, ~anche se ·Costituito 
da una particolare .categoria di ~utenti; 
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2) ovve.ro tra località servite da .autolinee 
concesse ·e previa offerta del tras.porto, anch~.; 

a ·mezzo di intermedi·ari, di1pendenti .o incari
cati dal vettor·e, a .più 1peTsone in pr·ossimità 
delle fermate delle autolinee. 

Art. 56. 

Contravvenzioni. 

Chiunque violi le dis1posizioni della presente 
le,g,ge è punito ·con l'ammenda da lire cinçuue
n1ila a ·Cinquantamila. 

N el cas·o di violazione delle disposizioni in 
m•ateria di sicurezza de·ll'esercizio e nel caso 
di gestione abusiva .di autolinee si .ap,plka la 
ammenda .da lii:r:e rventkinquemila a lire ~cen

tomila. 
L'accertamento delle contravvenzioni spetta, 

oltre .che agli ufficiali e ·EVg.enti di polizia 'gi·u
diziaria, ai funzionari dell'Ispettorato ·gene
rale ·della .n1otodzzazione civile e dei traSiporti 
in concessione, i quali sono considerati, a tal 
fine, ufficiali di polizia giudiziaria . 

. Per le autolinee esercitate abusivamente 
si wpplicano altresì le disposizioni delle leggi 
tributarie e quelle in .materia di tute·la delle 
strade e della ·circolazione. 

Art. 57. 

Concessioni in corso. 

.Le norme della 1presente legge·, relativ.e siH 
alle ·concessioni provvisorie ~che a quelle defi-
nitive, sono ad ·ogni .effetto ap.pHcabili a tutte 
le ·COncessioni provvisorie, anche se aventi parr
ticolari caratteri di .precarietà, e definitive in 
c-orso al momento dell'entrata in vi.gore della 
legge stess·a. 

Art .. 58. 

Definitività di provv1e1dimenti. 

Salvo che non sia diversamente dis·p·osto, 
i 1provvedimenti adottati in base alla p1resente 
le·gge dal .Sindaco del Co~mune e da11Ispetto
rato compartimentale o Ufficio distac.cato del-· 
la motarizzazione ·civile e de·i tras1porti in con
cessione, sono definitivi. 

Art. ·59. 

Nonne ai Comuni. 

I Comuni assolveranno le funzioni loro de
mandate ·dalla 'P-resente legge se;condo le nor
me che al riguardo il .Ministro per i tras.porti, 
di -concerto con il Ministro .pe.r l'Interno, ha 
fa·coltà di emanare ·COn de.creti da puhblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica .Ita
liana. 

Art. 60. 

Competenza deUe Regioni a Statuto speciale. 

Spetta alle Regioni a statuto .speciale prow
vedere, nella materia oggetto -della .presente 
le·gge, nei limiti del1a ·Competenza ad es.se at- · 
tribuita. 

Art. 61. 

Impegno di spesa. 

L'onere ,re-lativo .alla conce·ssione delle sov
venzioni di cui al .pr.ecedente articolo 20, va
lutabile in lire 75 milioni, 1sarà fronteggiato 
a ·Cari·co del fondo istituito nello stato di ·pre
visione del Ministero del tesoro :per l'esercizio 
1957-1958 ·per la cope.rtura degli oneri deri
vanti da provvedimenti legislativi in 'corso . 

II Ministro del tesoro è autorizzato a prov
!Vedere, ·con 1propri decreti, alle oc-correnti va
.riazioni di bilancio. 

Art. ·62. 

Abrogazione. 

Con l'entrata in vi,gor·e della presente legge 
sono abrogate le dis.posizioni della legge 28 
settembre 1939, n. 1822, e successive modifi
cazioni, l'articolo 2 della legge 24 ma1ggio 
1952, n. 628, ·Che si intende sostituito dal ter
zo e quarto comma dell'articolo 2 .deHa .p·re
sente legge, ed o:gni altra disposizione· ·contra
ria o incompatibile. 




